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Garmendia assassinato • In carcere? 

" ~~jIJ I 
, 

NELLO SCIOPERO NAZIONALE DI IERI 

A f- d · 1 - b h- '1- La forza dei tessili chiede lanco el avoratorl asc I e spagno I l'anticipazione dei contratti 
scioperi e manifestazioni in tutta Europa 
Paralizzati i trasporti da e per la Spagna in tutti i paesi europei. Grandi cortei a Roma e Milano. Ford, Pinochet 
e Paolo VI inviano a Franco messaggi di cordoglio per i poliziotti uccisi. Svergognato sostegno americano al re­
gime di Madrid 

ULTIM'ORA 

Secondo notizie raccolte 
a Hendaye, nel paese ba­
sco, e diffuse dall'agenzia 
Franc~Presse, n compa­
gno basco José Antonio 
Garmendia sarebbe - stato 
assassinato in carcere a 
Madrid. La notizia è stata 
debolmente smentita dal 
governo franchista. La ri­
chiesta degli avvocati di vi-

sitare Garmendia nel car­
cere di Carabanchel non è 
stata accolta. 

In tutti i paesi europei 
sono in corso scioperi, azio> 
ni di protesta contro il re· 
gime franchista nel qua­
dro della iniziativa pro­
mossa dalle confederazioni 
sindacali europee, che si 
accompagnano con mani· 
festazioni e cortei. 

A Roma e a Milano men-

tre scriviamo decine di mi­
gliaia di operai, di donne 
di giovani stanno affluen­
do verso i punti di concen­
tramento dei cortei. Lo 
sciopero di un quarto d'ora 
di questa mattina è stato 
in molti casi prolungato, 
mentre il personale dell' 
Alitalia . ha deciso di bloc­
care per due giorni tutti i 
voli da e per la Spagna. 

che sono gli ispiratori di 
questa ultima "sfida» di 
Franco al popolo spagno­
lo e ai popoli di tutto il 
mondo. 

Dopo la «Giornata del 
Caudillo », - cui erano 
presenti soltanto l'amb-a­
sciatore cileno e un fun­
zionario d e Il' ambasciata 
americana - oggi a Madrid 
si sono svolti i funerali dei 
quattro poliziotti uccisi ie­
ri alla presenza di qualche 
migliaio di poliziotti in bor­
ghese e delle squadre fa­
sciste dei " guerriglieri di 
Cristo Rey", che hanno ag­
gredito i giornalisti stra-

nieri e imbrattato, per l'en­
nesima volta, i muri delle 
ambasciate d'Italia, di 
Francia e del Portogallo. 

Mentre nelle zone ba­
sche e nel resto del paese 
continuano gli scioperi e 
le galere franchiste si 
ri,empiono ogni giorno di 
nuove centinaia di compa­
gni, al governo fascista 
sono giunti messaggi di 
cordoglio per i poliziotti 
morti da Ford, da Pino­
chet e dal Papa, il quale 
- come riferiamo in al­
tra parte del giornale -
si era rifiutato ieri di ri­
cevere i famigliari dei pa-

trioti baschi minacciati di 
morte venuti a Roma. 

La polizia ha acclamato 
Arias Navarro e portato 
in trionfo il vecchio ge­
nerale nazista della guar­
dia civile Carlos Cano, ca­
po dell'ala più oltranzista 
del regime_ 

Il sopravvento ormai de­
finitivo di questa ala all' 
interno delle forze che so­
stengono il governo è le­
gato, ben più che alla lo­
gica interna di ogni stato 
fascista, all'appoggio sver­
gognato che essa 'riceve 
ormai dagli Stati Uniti. 

(Continua a pago 6) 

8 mila in corteo a Reggio Emilia. Ovunque lo sciopero 
è riuscito completamente nonostante il rifiuto del sin­
dacato di indire manifestazioni in molte regioni 

Lo sciopero nazionale dei 
tessiU di oggi ha avuto u­
na riuscita inaspettata se 
si pensa a come c'è arri­
vato il sindacato, dopo un 
lungo periodo di latitanza 
che ha posto le premesse 
per la disgregazione di que­

. sto settore, ha dato mano 
libera alla ristrutturazi()­
ne selvaggia dei padroni, 
che si apprestano ad attua­
re un programma generale 
di un «nuovo modello di 
sviluppo» basato sulla ri­
duzione drastica della for­
za lavoro. 

Ma era largamente pre­
vedibile per chi ha avuto 
sotto gli occhi in tutti que­
sti mesi la capacità di te­
nuta degli operai, in preva­
lenza donne, delle fabbri­
che tessili; anche di quelle 
piccolissime, la ricerca 

continua di rompere l'is()­
lamento a cui le ha costret­
te il sindacato, cercare nel­
le scadenze generali un m()­
mento di coesione con gli 
altri settori operai, come è 
avvenuto nello sciopero di 
oggi. 

La presenza di 8 mila ()­
perai tessili a Reggio Emi­
lia è la dimostrazione di 
come gli operai di questo 
settore vogliono stare den­
tro, a pieno diritto, alle 
prossime lotte contrattuali_ 
Per questo è un obiettivo 
fondamentale la richiesta 
dell'anticipazione del con­
tratto dei tessili. 

REGGIO EMILIA, 2 -
Grande e combattiva è 
stata la manifestazione 
regionale dei lavoratom 
deWabbigliamento che si 

è svolta questa mattina a 
Reggio Emilia. Erano pre­
senti i lavoratori delle fab­
briche p.iùcolpite dall'at­
tacco padronale; le ope­
raie ' deHa Bear di Bolo. 
gna, minacciate -dai ldcen-
2liamen ti , ,la Silan di Car­
.pi dove 1.300 operaie ri­
schiano il licenziamento, 
numerosi operai di fabbri­
che occupate, le lavoranti 
a domicilio organizzate 
'sotto uno .stri-scione. La 
grande 'Combattività del 
corteo. fO'fmato ~n preva­
lenza da donne, -ri,saltava 
anche dagli slogans che 
venivano lanciati: « Il po­
sto di lavoro non si toc­
ca », « Lotta dura senza 
palUra », « Siamo sempre 
più i'll:Cazz·ati, vogliamo i 
posti assicurati », «Crisi 
sociale e capital,ista, vo­
gliamo l'Italia socialista ». 

Un 'm,inuto di ·silenzio 
nelle caserme di Bari, 
Roma, Torino, B'racciano 

« Siamo fieri di comunicare a tutti i lavoratori 
e a tutti i democratici e antifascisti che oggi ,in 
tutte le. caserme di Bari migliaia di soldati e de­
cine di soltufficiali e ufficiali hanno osservato pri­
ma del rancio un minuto di silenzio in piedi contro 
il fascismo in Spagntl. e per la democra'l.ia. E' que­
sto i,l risultato di una grande mobilliltazione e di­
,&oussione che in questi giorni ha invest.ito tutte 
·le caserme e dn cui noi soldati abbaamo Inivendi­
ooto il nos NO ditri tto a ' parteciJpare alla vita pali­
tica e sociale del paese. MIa caseI1IIla Rossani la 
protesta contro il fascismo di oggi si è uni<ta a 
un marcarrnento ;y,isita di tutti i :solldati per ,prote­
stare contro le inurrnane condizioni ili vita che ci 
vedono ammazzati di fatica e con poco tempo 
'lWbero »_ 

Analoghe iniziative sono 
in corso in Inghilterra, do­
ve il oersonale dell'aero· 
porto di Heathrow ha deci­
so di boicottare a tempo 
illimitato i voli dell'Iberia, 
mentre i dockers di Hull 
si sono pronunciati per il 
boicottaggio di tutte le na· 
vi spagnole a partire da 
oggi; in Svezia, dove i la­
voratori dei trasporti han­
no deciso di sospendere 
tutti i traffici con la Spa­
gna; in Grecia, dove le co­
municazioni marittime ed 
aeree con Madrid sono 
bloccate per 48 ore mentre 
grandi manifestazioni si so­
no svolte a Saloni eco e 
Atene; in Turchia, dove, 
oltre ad azioni di sciopero 
e boicottaggio nei traspor­
ti, il sindaco di Ankara ha 
ordinato l'interruzione del. 
le forniture di acqua e di 
elettricità all'ambasciata 
spagnola per una settima­
na. Anche in Belgio, Olan­
da, Danimarca, Norvegia, 
Iugoslavia, sono in corso 
iniziative di lotta per il 
boicottaggio di commerci e 
dei traffici con la Spa­
gna; in Francia questa mat­
tina si sono fermati le fer, 
rovie, il metrò di Parigi e 
i trasporti aerei. In Messi­
co e in Venezuela sono 
continuate le manifestazio­
ni e i cortei di protesta (il 
consolato spagnolo di Ma­
racaibo è stato assaltato 
mercoledì scorso, mentre 
il governo messicano ha 
ordinato la chiusura di tut­
ti gli uffici commerciali 
e turistici, d e Il' agenzia 
stampa e della compagnia 
aerea spagnola). 

Tutta l'essenza del fascismo e delle impunità 
di cui gode, tutta la putrefazione della società 
del capitale nell' orrendo delitto di Roma 

Accanto agli slogan le 
operaie e gli operai face­
vano sentire la loro pre­
senz,a con campanacci, lat­
toni, fischietti. Forte la 
presenza anche dei me­
talmeccanici, dei cerami­
sti, degli edili, degli stu­
denti di Reg,gio Emilia. Gli 
operai della Site portava­
no uno striscione del con­
siglio di fabbrica, 'Contro 
l'aumento delle taTiffe I1:cle. 
foniohe, per l'autoridu­
zione. 

A Cava dei Tirreni in 
occasione dello sciopero 
nazionale deil tessili, il 
sindacato aveva indetto 
una manifestazione pro­
vrnciale insieme ai cerami. 
stio Da Salerno e dalla 
provincia sono venute so­
lo delegazioni di operai, al­
cune senza nemmeno lO 
striscione, dato che i-l sin­
dacato, come è ormai nel­
le sue abitudini, si è . ben 
guardato dall'organizzare 
una partecipazione massic. 
cia_ Nonostante questo, 
molti operai sono aJfrivati 
con i 'Propri mezzi da tutte 
le fabbI1iche, daH'Ideal 
Standard, dalla Ma r 7.otto, 
daHa Ernestine di Salerno, 
di cui sono proprieta·ri lo 

Una banda di fascisti dei {( quartieri .alti », spacciatori di eroina, rapinatori, mazzieri, stupra­
tori ha assassinato una giovane ragazza e tentato di ucciderne un'altra. I loro nomi e le loro 
carriere. Anche lo squadrista Carlo Fiaschi implicato nell'omicidio? 

SOLDATI DEMOCRATIOI DI BMI' 

« Alla scuola Trasmissioni della Cecchignola a 
Rom~, lunedU. soldati del II bat.taglione, martedì 
quellt del III hanno effettuato un minuto di silen­
zio sull'attenti nell'ora di mensa, lanciando alla 
fine la parola d'ordine "Spag'YUl libera". [:1 minuto 
di ,sillenzio effettJuato nei due giorni ha voluto 
mostrare in maniera inequi:vOiOabile che i sdldati 
come gli operai dn fabbrica sanno vedere Ja re­
pressione ter.rorista di un regime agonizzante 'Come 
quello spagnolo . e prendere decÌlSiond autonome. 
Anche il nuovo contingente ha affer.mato una 
iI'lldiscussa volontà di lotta ». 

Figli della 
borghesia 

NUOLEO SOLDATI 
oDEMOCR:ATICI TRASMiSSIONI (ROMA) 

- Anohe a Torino i soMmi ha!l1llo fatto un 
minuto di si:lenzio contro <il boia Franco. 

«Giovedì 2 ottobre in coincidénza con la 
giornata di mobilitazione indetta dalle confedera­
zioni sindacali contro il regime franchista e in 
appoggio alle lotte del popolo spagnolo, i soldati 
della scuola di artiglieria di Bracciano hanno os­
servato un minuto di silenzio durante il rancio, 
preparato da un volantino del giorno prima ». 

SOLDATI DEMOCRATICI DI BRACCIiANO 

CALMA APPARENTE A LISBONA 

L'ondata di indignazione 
- e di mobilitazione si allar­

ga dunque, mentre il re­
gime franchista celebra 
nel più totale isolamento 
le sue macabre cerimonie 
fatta eccezione per gli USA, 

Un delitto agghiacciante 
per il cinismo e la preme­
ditazione, inconcepibile nel­
la gratuità del movente. La 
degenerazione morale dei 
fascisti è un pozzo senza 
fondo ed è l'approdo della 
putrefazione della società 
del capitale e dei suoi va­
lori. L'avevamo vista spa­
ziare dagli attentati alla 
droga, dai sequestri di per­
sona alle stragi. Ora tor­
na allo stupro, alle sevizie, 
all'assassinio per sadismo. 
Nell'ideologia dei « figli 

Operai e soldati si mobilitano contro 
la nuova offensiva reazionaria 
La reazione cerca nuovamente al nord la sua base d'appoggio. Delirante 
appello del PS contro un presunto <( golpe dell'estrema sinistra». I conta­
dini dell'Alentejo a Lisbona. Costa Gomes a Mosca. Il PCP attraversato da 
gravi contraddizioni interne 

dal nostro corrispondente 

LISBONA, 2 - Il paese 
appare spaccato in due_ 
Mentre ad Oporto, ieri se­
ra, al termine di un comi­
zio del PPD si è scatena­
to contro i compagni la 
canea reazionaria nelle 
strade, a Setubal, al sud 
del Tago, operai tn armi 
presidiano la città, affian­
cati dalle unità militari 
della zona_ 

In realtà la divisione, al 
Umite della rottura, è tut­
t'altro dall'essere sempli­
cemente geografica. Al con­
trario, in ciò che sta acca­
dendo negli ultim~ giorni 
appare irriducibile il vio­
lento antagonismo che op-

pone l'avanguardia di mas­
&li del proletariato porto­
ghese, la classe operaia 
della regione di Lisbona, 
alla politica di restaura­
zione autovitaria che ha 
imboccato con decisione il 
nuovo primo ministro, so­
stenuto a fondo dal PS, 
dal PPD, dalle forze aper­
tamente fasciste e dai co­
mandi reazionari delle F.A_ 

La situazione di stallo e­
sistente in questo momeo­
to all'interno delle diver­
se radio, indica che la 
battaglia scatenata dalla 
borghesia per riprendere 
in mano il controllo dell' 
informazione è lontana dal­
l'essere vinta, mentre d'al­
tra parte, le ribellioni suc-

cessive dei soldati di di­
verse unità espressesi nel 
rifiuto di eseguire ordini 
antioperai, approfondisco­
no in campo militare una 
spaccatura che ha perso 
ormai qualsiasi possibilità 
di ricomposizione e media­
zione. 

I soldat,i di RIOQ. pri­
ma di abbandonare i lavo­
ratori di Roadio Club, con 
i quali avevano fraterniz­
zato, hanno voluto garan­
zie perché alla radio non 
fossero inviate forze di 
polizia e si sono dichiarati 
« disposti a tornare »_ Casi 
analoghi sono avvenuti all' 
Emissora Nacional e alla 
Televisione, alla cui guar­
dia sono rimasti pochi po-

liziotti, senza che le « gran­
dJi manovre» governative 
abbiano ottenuto - per 
ora - il risultato di mu­
tare la composizione in­
terna dei giornalisti. 

Solo le antenne di Radio 
Renascenca, costrette al si­
lenZJio, rimangono presidia· 
te da numerosi blindati dei 
Commandos (-l'unica unità 
militare della regione di 
Lisbona che sia « al servi­
zio della democrazia », co. 
me ama affermare Soares) . 

Mentre nelle caserme a 
Lisbona, conti.nuano a svol­
gersi contemporaneamente 
riunioni dei campi avversi 
- da una parte i soldati 
di RALIS che centralizzano 

(Continua a pago 6) 

del sole », figlia legittima 
dell'etica borghese sono ca­
tegorie presenti e necessa­
rie. Idealizzate dietro i mi­
ti dell'" individuo », e del' 
la potenza maschile, si ma­
nifestano in tutta la loro 
bestialità ogniqualvolta i 
fascisti sanno di poter agi­
re secondo la loro legge. 
Degenerati rivestiti di pan­
ni politici sono sempre sta­
ti il fiore all'occhiello dei 
regimi fascisti, ieri nella 
Germania Hitleriana, oggi 
nella ferocia degli aguzzi­
ni cileni e spagnoli. Que­
sto delitto mostruoso che 
matura nell'Italia democri­
stiana è figlio della stessa 
ideologia di classe e della 
stessa impunità istituziona­
le. La banda di Izzo, Gui­
do, Ghira, era dedita da 
anni ad ogni genere di at­
tività criminale_ Per anni 
è stata lasciata libera di 
mal tiplicare scorribande 
contro sedi politiche e at­
tentati nelle scuole, di or­
ganizzare il racket della 
eroina e delle bische. Izzo 
era stato arrestato in di· 
cembre per violenza carna­
le, era uscito 5 mesi dopo 
nonostante la condanna a 
2 anni. Sono gli stessi tep­
pisti per la cui incolumità 
la questura si mobilitò nel' 
la caccia all'antifascista in' 
torno ai loro covi dei Pa­
rioli, sparando sui compa' 
gni al fianco degli squadri­
sti armati, arrestando chi 
veniva consegnato dai fa' 
scisti. Il capo della squa­
dra politica Improta di­
chiarò allora che non esi' 
steva squadrismo organiz­
zato, che questi squallidi 
delinquenti erano solo dei 
bravi ragazzi esuberanti. 
Gli stessi bravi ragazzi so­
no stati assolti in tribuna­
le, proprio nel giorno del 
delitto, per aver issato il 
fascio in una piazza e co­
stretto passanti a rendergli 
omaggio: il fatto «non co­
stituisce reato ». 

La legge antifascista del 
(Continua a pago 6) 

ROMA, 2_ - «Chi se ne 
frega, tanto fra dieci anni 
esco» queste le sprezzanti 
parole del fascista Angelo 
Izzo responsabile del fero' 
ce delitto nella villa del 
Circeo. Parole che tradisco' 
no la certezza dell'impuni­
tà sulla quale la banda fa­
scista responsabile del de' 
Iitto ha sempre potuto con­
tare. Gli assassini sono tre; 
Izzo e Gianni Guido in ga­
lera, Andrea Ghira, latV 
tante; tre i complici arre· 
stati dalla polizia per «,fa· 
voreggiamento »: Gianluca 
Sonnino, Giampiero P~rbo' 
ni Arquati, e Maurizio 
Maggio. 

Fanno parte tutti' di una 
stessa banda cl}é ha un 
lungo e ricco eurriculum 
criminale. Provengono tutti 
dallo stesso 'liceo il San 
Leone Magno scuola priva' 
ta di preti al quartiere 
Trieste. Nella banda hanno 
un ruolo rilevante altri due 
fascisti. Uno Damiano Sa­
vena, è stato fermato e ri­
lasciato, l'altro è Gianluigi 
Esposito_ Di un altro ri' 
cercato, i giornali dicono 
che si chiama Carlo di cir­
ca 30 anni ed ha una Land 
Rover; sarebbe H primo 
che ha abbordato le due 
ragazze. La descrizione 
sembra corrispondere a 
Carlo Fiaschi, un altro 

Nell'interno 

* Ferrovieri. 
Una nostra 
proposta di 
inquadramento 

(pag. 4) 

* I consigli 
studenteschi 

(pag. 2) 

* L'opposizione 
dentro Israele 

(pag_ 5) 

squadrista del Salario at· 
tivo nella banda di Pascuc' 
ci, e nei pestaggi al Giulio 
Cesare. 

Dal. furto di auto e moto 
e da' quello dell'argenteria 
dur,ante le feste, Izzo e Ghi­
ra ,passarono ben presto ad 
una attività più remunera' 
liva, lo spaccio Ce il con­
sumo loro stessi) della dro-

' ga tra i fascisti della zo­
na. Fu questa attività a 
sfaldare e in breve distrug­
gere la banda principale -
capeggiata da Pascucci -

che, sotto la sigla di Fronte 
studentesco, per anni è sta­
ta la protagonista delle 
spedizioni squadriste alle 
scuole del rione Salario. 
Un'attività condotta con la 
più totale complicità e co· 
pertura da parte della po­
lizia_ Con la fine del Fron­
te Studentesco vengono a 
mancare ai fascisti tutti i 
luoghi fissi di ritrovo, co­
me il bar Tartufo, ed è co' 
sì che dal Trieste Salario 
gli squadristi hanno comin: 

(Continua a pagina 6) (Continua a pagina 6) 

CHI FARÀ LA RICONVER- -
SIONE PRODUTTIVA? 

L'ultimo numero deff'Espresso pub­
blica un documento, che il settima­
nale definisce /'. eleneo delle lagnan­
ze» «cohier de doléances" di Um­
berto Agneffi. Si tratta in sostanza di 
un «rapporto Agneffi" analogo a 
queffo che è il c rapporto Cortesi" 
per l'Alfa: una dichiarazione di guer­
ra contro la classe operaia_ 

Che cosa dice il rapporto Agnelli? 
Poco che già non fosse stato antici­
pato nel corso delle numerose e lo­
quaci interviste che i due padroni 
della Fiat conced".Jno sempre più 
spesso. Semplicemente queste cose 
sono ora messe tutte insieme. 

La crisi dell'auto, ribadisce il do­
cumento non è solo congiunturale. 
" La domanda di autovetture è desti­
nata a fare le spese dell'erosione del 
potere di acquisto delle famiglie e 
del basso livello dei consumi ". Col 
che uno dei «binomi" che avevano 
improntato di sé /'ideologia capitali­
stica in tutti gli anni del dopoguerra, 
automobile = benessere, va a farsi 
friggere : da ora in poi, e in tutto il 
mondo, l'automobile sarà sempre me­
no alla portata di chi le produce, cioè 
degli operai. L'altro «binomio ", au­
tomobile = occupazione, viene liqui­
dato poche righe dopo: la corrcorren­
za tra colossi dell'automobile sarà 
segnata, tra l'altro, dal « tacito con­
senso ad alleggerire l'occupazione 

agendo soprattutto sulla manodope­
ra immigrata ". 

L'accento è posto sulf'aggettivo 
tacito, perché sta qui una deffe mag­
giori fonti di angustia per Agnelli: in 
Italia si fa troppo fC chiasso" intorno 
ai licenziamenti. Gli altri padroni eu­
ropei si possono sbarazzare della loro 
manodopera immigrata (operai tur­
chi, spagnoli, portoghesi, greci, neri, 
coreani e, ovviamente, anche italiani) 
quando vogliono; Agnelli invece no. 
Non è che Agnelli non disponga an­
che lui di manodopera immigrata: ne 
ha fatta venire, dal meridione e dal 
Veneto, per sfruttarla neffe sue fab­
briche, più che ciascuno dei suoi 
concorrenti europei. Ma questi ape· 
rai immigrati hanno trovato l'unità 
con gli operati del nord, ed anzi ne 
hanno rappresentato spesso l'avan­
guardia. Così oggi ad Agne"i, come a 
tutti i padroni italiani, manca la pos- ­
sibilità di contare su questa fonda­
mentale divisione tra operai immi­
grati e non (che è razzismo, neffe sue 
varie versioni e gradazioni: di qui le 
fortune del capitalismo USA) su cui 
può contare invece la «concorrenza •. 

Accanto a questa, Agnelli ci infor­
ma di quali sono le altre forme che 
oggi assume la concorrenza tra i va­
ri colossi deff'automobile: invano an-

(Continua a pago 3) 
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SI APRE IN TUTTO Il MOVIMENTO Il DIBATTITO SUll'ORGANIZZAZIONE DI MASSA LETTERE 

Consigli studenteschi: un pessimo documen- Le prime lettere su Lico!a 
to sottoscritto a Milano da un vasto arco 
di forze (da CL ad ADJ. Perché lo respingiamo 
Dietro un omaggio formale alla « scheda bianca» rispunta il vecchio armamentario parlamentaristico: liste parti­
tiche, delegati di corsò e non di classe, quasi impossibila la revoca. I giornali borghesi parlano di una unanimità 
che non c'è stata e salutano la fine dell'autonomia del movimento 

Gli incontri delle forze 
politiche studentesche si 
sono conclusi martedì 30 
con un accordo sulla re­
golamentazione, le forme 
di elezione dei consigli, ecc. 
che Lotta Continua ha con· 
siderato inaccettabili. Pub­
blichiamo il testo dell'ac­
cordo firmato dalle altre 
forze, e un commento poli­
tico invia taci dai compa­
gni di Milano. C'è da no­
tare che fino ad oggi i con­
tenuti di quest'accordo ~o· 
no stati taciuti dai giorna­
li di sinistra, che invece, 
la scorsa settimana aveva­
no esaltato abbondantemen­
te il significato di queste 
riunioni milanesi e dei ge­
nerici documenti unitari 
approvati prima di arriva· 
re « al sodo ». Aggiungia­
mo che l'accordo - se 
reggerà - vale ovviamente 
solo per la provincia di 
Milano, anche se la ~ua 
portata politica super.a le 
dimensioni locali. 

MILANO., 2 - Si sono 
chiuse le tormentate e fa' 
ticose trattative che han" 
no portato i vertici delle 
organizzazioni studentesche 

. presenti (o inventate) del­
le scuole di Milano a deci­
dere sull'organizzazione di 
massa degli studenti. A_Q., 
M_S., PdUP, FGCI, FGS, 
Gioventù Aclista, Comunio' 
ne e liberazione, e i giovani 
DC, hanno sottoscritto un 
documento finale del se­
minario svolto con il sin­
dacato, dal quale Lotta 
Continua non ha che potu­
to riconfermare una scel­
ta di dissociazione. Si apre 
così tra le masse studen­
tesche, un nuovo livello 
del dibattito, dello scon­
tro politico dentro l'orga­
nizzazione di massa, e sul­
la stessa concezione della 
organizzàzione di massa. 
Vi è stàto cioè un compro­
messo che, lungi dal fer­
mare lo scontro con le dio. 
verse forze politiche, e stu­
dentesche, apre una lotta 

Conveg~ 
Nei giorni 3-4-5 ottobre 

si terrà a Milano (Teatro 
Uomo, via Gulli 7) un con­
vegno, promosso dalle or· 
ga<nizzazioni 'Lega dei co­
munisti, Movimento stu-

- dente sco e Movimento 'la· 
voratori per il socialismo, 
o.rganizZia7JÌone comUiIli<sta 
marxista-len<inist>a, con ~a 
adesione di altre organiz­
za:poni marxiste-leniniste, 
9Ui seguenti temi: 

ta giornata: crisi capi­
talistica mondiale, con­
traddi1Jioni iprincLpa.li nel 
mondo e loro rapporto, so. 
ciàl1mperiallismo; 

2" giornat.a: situGZi0l!~ 
politica .italiana, COmplti 
dei ,rivoluzionari -in questa 
fase, programma, con­
tratti; 

3" 'giornata: pa·rtito, si· 
nistra rivoluzionaria, mo­
vimento marxista-lerunista. 

Nei giorni 4 e 5 oM:obre 
al Tea.tro Lilrico dii Mdla­
no gli organismi di base 
di fabbrica promuovono un 
convegno in cui ·verranno 
trattati i temi riferentesi 
lfl quadro politico nel qua· 
le si sviluppano le -lotte 
dell'autunno; lotta sul ter­
ritorio e ,legami con la lot­
ta di fabbrica; difesa del 
posto di lavcro; obiet1ivi 
delle lotte delle più impor­
tanti oategorie deH'indu­
stria (chimici, edili, me­
taJ..meccanici); autonomia 
operaia: .come si è espres­
sa in questi anni di lotta 
e le prospettive di oresci­
ta nell'attuale fase di 
sçontro; unità d'azione e 
la capaci1à di iniziativa 
delle avanguardie dii fab­
brica e dei settori più 
combattivi e il contributo 
alla conoretizzazione di 
questo obiettivo da parte 
delle forze organizzate del­
la sinistra rivoluzionaria. 

Organizzato da « Cristia­
ni per il socialismo" si 
svolgerà a Gioiosa Ionica 
(Reggio Calabria) un. con: 
vegno su « Democrazza dl 
base, lotte popolari e mo­
vimento operaio nel sud" 
dal 3 al 5 ottobre. 

Questa iniziativa, rap­
presenta la continuazdone 
delle scelte 4ndividuate 
con hl Convegno nazionale 
promosso da Cristiani. per 
il Socialismo a Napoh. 

di tendenza sul ruolo e 
sul funzionamento dei con­
sigli. Anzi, per le altre or­
ganizzazioni, non più di 
consigli si deve parlare, 
ma di « organismi unitari 
studenteschi ». In alcune 
« regolè per la elezione de' 

' gli organismi unitari stu' 
denteschi" approvate nei 
giorni scorsi, riemerge in­
fatti con evidenza, la co­
struzione di una organizza' 
zione studentesca struttu­
rata nei corsi ma eletta 
per liste politiche centrali. 
Non più i venti delegati di 
assemblea eletti per cia­
scuna lista, ma - ancora 
peggio - i consigli come 
strumento di accordo tra 
le forze politiche e quindi 
di normalizzazione della 
vita e della lotta nella 
sèuola; o come minimo, i 
consigli come struttura bu­
rocratica priva di ogni spa­
zio di azione e come im­
mobilistica palestra del di­
battito fra «delegati fan' 
taccio ». L'abbandono dei 
delegati per classe, (cia­
scuno studente può dare 
tre preferenze ai candida' 
ti del suo corso) la forma' 
zione di comitati elettorali 
con due membri, per pro' 
gramma politico (perché 
non chiamarle addirittura 
liste?), la 'cooptazione nel 
consiglio di rappresentanti 
delle liste sconfitte, purché 
abbiano totalizzato il 2% 
dei voti, di una scuola; non 
sono che gravi sintomi di 
un progetto che comunque 
si svilupperà al di là delle 
cose scritte nell'opera di 
C.L. , FGS, e FGCI. Natural­
mente le segreterie confe' 
derali milanesi sono ben 
contente di ritrovarsi degli 
studenti così bene inten' 

. zionati alla mansuetudine 
ed inseriti nell'alveo sinda' 
cale. Anche se dobbiamo 
ricordare che' il conto è 
stato fatto ancora a scuole 
chiuse. Sta di fatto che so' 
lo un'organizzazione rap­
presentativa e , capillare, 
può essere strumento. di 
rinnovamento della vlta 
politica studentesca, della 
lotta, del dibattito, del rap­
porto con I:esterno. Nessu­
no potrà certo negare lo 

sviluppo, nella fase eletto­
rale e dopo, dello scontro 
politico fra i diversi pro­
grammi. Ma non può es' 
sere ridotto a una campa' 
gna elettorale partitica tra­
dizionale. Deve trovare la 
sua sede prima e naturale 
nelle singole classi, luogo 
di organizzazione dello stu' 
dio, luogo nel quale si 
esprime la forma più co· 
stante della forza del ma· 
vimento. E' uno stimolo al 
lavoro di massa, ma anche 
un modo di riagganciare 
il dibattito cristallizzato 
nelle scuole, ai suoi para­
metri imprescindibili, del-
la proposta costante e 
quotidiana, legata con 
completezza alla vita degli 
studenti. Imprimere al 
movimento una nuova di· 
rezione di massa, che ne 
allarghi le basi, che lavori 
alla costruzione di una fi­
sionomia politica coerente: 
non sembra che le altre 
forze della sinistra - pur 
nella modifica delle loro 
posizioni iniziali - agisco­
no in un senso maggiorita­
rio per raggiungere questo 
scopo. Al centro di questo 
nuovo scontro politico, sa­
rà lo stesso «ruolo ester­
no» dei consigli. Costruire 
infatti al loro interno una 
nuova direzione politica 
delle lotte, - ed è a _ que­
sto che noi lavoriamo -
oggi vuoi dire farne degli 
strumenti della crescita 
del potere di base, nella 
paralisi della scuola, ma 
soprattutto nella disgrega­
zione del potere statutale, 
e del « mondo della scuo­
la", «democristiano'». 

E' un compito nuovo del­
la fase politica in cui an­
che gli studenti lavorano 
alla cacciata del governo 
democristiano: rendere inu­
tilizzabile la struttura ver­
ticale del potere nella 
scuola, che da Malfatti rag­
giunge - con unà efficien­
za troppo poco intaccata 
- ogni singolo istituto. Se­
parare il centro del nemi' 
co di classe dalla perife­
ria, sarà per i consigli un 
compito da realizzare nel­
la lotta (l'elezioni dal bas­
so dei presidi, a'pertura dei 
consigli dei delegati, sono 
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DA OGGI A ROMA LA 
CONFERENZA NAZIO· 
NALE DEGLI STUDEN­
TI MEDI DI LOTTA 
CONTINUA 
Ai lavori devono parteci­

pare un compagno per se­
de, il responsabile provin­
ciale, un responsabile d~l. 
l'intervento sui professlo. 
nali e un responsabile del 
lavoro tra le studentesse 
per ogni provincia. 

(Sono convocati anche i 
compagni che insegnano 
nei CFP, uno per sede). I 
lavori iniziano oggi alle 15 
nella sede di Casalbrucia· 
to. Dalla stazione si pren· 
de il 66 fino a Tiburtina; 
da Tiburtina il 109-309 e 
311 fino al cinema Argo) . 
La discussione di oggi è 
dedicata ai primi due do­
cumenti. Domani si riuni­
scono cinque commissioni: 
occupazione, organizzazio­
ne,. didattica, professiona­
li, studentesse. Domenica 

c 

i resoconti e le conclusio­
ni in assemblea generale. 

I compagni devono arri­
vare a Roma con soldi per 
vitto e alloggio (8-10 mila 
lire). 

INSEGNANTI: i respon­
sabili di Torino, Milano, 
Trento, Roma, Napoli, so­
no convocati a Roma, saba­
to 4 alle ore 14 in via dei 
Piceni. 

CIRCOLI OTIOBRE 
Sabato 11 e domenica 12 

c/o la sede di Roma in via 
dei Piceni 28, riunione na­
zionale di tutti i responsa­
bili dei Circoli aperta ai 
compagni interessati. Per' 
informazioni e conferenze 
tei. dalle 9 alle 13,30 al 
5891358. 

SEGRETERIA REGIONA­
LE SICILIA. 

I responsabili di federa­
zione telefonino a Palermo 
venerdì dalle ore 14,30 al ' 
le 16 al numero 513474. 

importanti obiettivi in que' 
sto senso) . 

Anche per questo, specie 
nei contratti, è assurdo 
pensare di limitare il rapo 
porto dei consigli con il 
movimento proletario a 
quello con le federazioni 
sindacali, come esplicita' 
mente afferma uno dei co­
municati condusivi. E' 
proprio nel momento in 
cui si moltiplicano gli stru­
menti di base della lotta 
delle masse, quando la 
stessa costruzione dei con­
sigli nelle scuole, si inse­
risce nella più generale 
tendenza all'organizzazio­
ne della democrazia e del 
potere operaio. Il nostro 
dissenso dalle conclusioni 
del seminario, non è quin­
di da ricondursi ad un 
massimalistico rifiuto di 
firmare con i nostri nemi­
ci (DC, C. e L.) un pezzo 
di carta con delle regole 

organizzative, che anzi, 
questo potrebbe anche es· 
sere una vittoria politica. 
Il fatto è che ci troviamo 
davanti ad un compromes' 
so portatore di proposte 
scorrette tra le masse, e 
peggio ancora una volta a 
riproporre l'accordo tra un 
cartello di forze politiche 
come metodo di costruzio' 
ne degli «organismi unita­
ri ». Che il PdUP, di Mila­
no, pur nella sua inconsi­
stenza, si facesse protago' 
nista entusiasta di questo 
accordo, era abbastanza 
scontato. Ma A.Q. si illude 
pensando di siglare - co· 
me è sua abitudine - un 
qualunque patto unitario 
con una firma di comodo 
per poi fare nelle scuole 
quello che le pare. E' un 
gioco che non può pagare 
e può solo produrre danni 
nel movimento. 

Che vi , siano importan° 

ti elementi di novità e di 
successo politico nell 'in i' 
ziativa della costruzione 
dei consigli, è fuori di dub­
bio, ma crediamo che sia 
il momento di condurre 
nella massima coerenza la 
battaglia che ci attende nel· 
le assemblee di ottobre. 
Non dimentichiamo - in' 
fine - che la ratifica di 
un simile accordo stravolo 
gerebbe nuovamente la 
prospettiva delle liste di 
movimento e dei consigli 
per i D.D. Nonostante per 
altro silenziose autocriti· 
che degli stessi astensioni' 
sti; proprio quando i consi' 
gli possono l\ssumere una 
grande importanza nelle e' 
lezioni dei distretti, coordi' 
nati nelle zone tra loro e 
alle altre forze proletarie. 
Una prospettiva, questa, 
che ci pare tutt'altro che 
sconfitta a Milano e in tut­
ta Italia. 

Il testo della bozza di statuto 
a) Tutti gli studenti 

.(isonitti) hanrno didtto al 
voto; 
. b) . Tutti gli studenti 
possono essere eletti. Le 
elezioni sono precedute da 
un diba1ti10 in assemblea 
generale e nei corsi, nel 
quale forze po'litiche orga­
nizzazioni di massa, gnlp, 
pi o singoli studenti pos­
sono presentare candidatu­
re quaUficandosi su pro­
grammi politici; 

c) Unità elettorale di 
base è il corso. Ogni cor­
so elegge lO delegati; che 
sono i oandidati ohe han­
no ottenuto i'\ maggior nu­
mero di voti, tenendo 4.0 
considerazione le uni tà di­
dattiche _ minori (biennio, 
classi ... ); . 

'<i) Nel caso un pro­
gramma presentato a li­
vel,lo di scuola non otten­
ga nelle elezioni dirette di 
coI'po neppure urn delega­
to, purché rag;giunga neltla 
,souola un numero di' voti 
non inferiore al 2% dei 
votanti, ha di,ritto a un 
delegato (comp!ementJa,re), 
nel corso dove ha ottenu,­
to hl maggior nULffiero di 
voti; 

e) Le elezioni si svol· 
gono per voto su sçheda 
bianca. Gli strudemi ,posso­
no esprimere tre voti di 
preferenza. LI voto è se-

greto e viene espresso per 
soheda deposta in urn.a; 

f) Per garantke uno 
svolgimento demooratdco 
de11e elezioni, in ogni isti­
tuto si fOI1ma un comitato 
elettor:ale, composto da 2 
raJppresentanti ,per pro· 
gramma. Il ~omitato può 
proporre ·aLl'assemblea l'in· 
validazione delle elezioni, 
qualora ,lo svo:lgimell'to 
stesso ' non sia coerente 
con i pdnoi'l'i deLle nomne 
del documento, che decide 
solo col voto favorevole 
del 50% più 1 degli aventi 
d1rHto al voto; 

g) Le elezioni sono va- · 
lide 'se partecipano 311 vo­
to la maggioranza (50% 
più 1) degij .av~!!ti~ diritto 
al voto. ,Nel"'caso tale con­
dizione non si rea1.izzasse, 
le elezioni samnno rieon­
vocate a dist,anza di alme­
no 7 giorni e siriter·ranno 
valide indipendentemente 
dal numero dei votanti; 

h) Il consigLio dei dele­
gavi ri'mane in carica un 
anno scolastico_ 
REVOCA E RIELEZIONI 

a) Gli studenti di un 
copso posson9 chiedere a 
maggioranm del 50% + 1. 
la 'revoca e la rielezione 
dei ,propri delegati; 

b) gli ,studerrti di un 
~stJitu to possono a m ·ag­
g.ioranza del 50% più l 

rispetto al numero degli 
aventi diritto al voto chie­
dere la revoc'a e ,la rielezio­
'ne dei propri delegati; 

c) La revoca e .la riele­
zione devono essere pre­
cedute da almeno due as­
semblee di corso o gene­
rali ove vengono motivate 
le <richieste di nuove ele· 
zioni; 

d) la maggioranza d ­
chies ta per nuove elezioni 
si verifica attraverso <rac­
colta di finne durante il 
periodo del dibattito e co· 
munque non oltre due set· 
timane; 

e) La richiesta di revo­
ca e rieleZiione mterv,iene 
qualora si rilevi da parte 
di qualsiasi studente ,l'in­
coerenza dèll'operoto dei 
delegati riSipetto ai princi­
pi ispiratori del documen­
to dei CDD; 

f) La ·revoca avviene 
con la convocaZlÌone di 
nuove elezioni, rieleggendo 
contemipomneamente tutti 
i delegati del corso o di 
istituto; 

g) Nel caso di dimis­
sioni di un singolo delega­
to non si procede alla sua 
sostituzione. Nel caso in 
cui ~l fenomeno di dimis­
sioni aS'5-uma dimensioni 
consistenti si procederà a 
rielezioni secondo le nor­
me sopr.a desçri tte. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di IMPERIA: 
Raccolti dai militanti 

20_000, CdF Edizioni Lom­
barde 20.000. 
Sede di LA SPEZIA: 

Coordinamento sottuffi­
ciali democratici della Ma­
rina militare 10.000. 
Sede di MANTQVA: 

Per il matrimonio di Ti­
ziana e Ronei, i compagni 
della sede e del comitato 
antifascista di Viale Risor­
gimento 90.000. 
Sede di IMQLA: 

Duilio 20.000, I compagni 
della sede 10.000, per la 
Spagna rossa 16.500. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Montignoso 30.000. 
Sede di RAGUSA: 

Sez. Comiso 40.000, Sez. 
Ragusa 30.000, Sez. S. Cro­
ce 5.000, Sez., Vittqria 5.000. 
Sede di LATINA: 

Antonietta 1.500, Rossel­
la LODO, Irene 2.000, Qsval­
do 1.000, Loris-Luca 8.000, 
Maurizio 1.000, Compagna 
edicolante 5.000, Compagno 
edicolante di Borgo Pod­
gora LODO, Patrizia 1.000, 
Salvatore 500, Pietro ape' 
raio Plasmon 1.000, Rosetta 
1.000, Sa turno operaio Mi­
stral 2.000, Carmen 1.000, 
Franco architetto 1.500. 
VERSILIA: 

Sez. Viareggio 
Iniziativa commerciale 

dei compagni della sede 
100.000. 
Sede di LIVQRNQ-GRQS­
SETQ: . 

Sez. Livorno 50.000. 
Sede di VERQNA: 

I militanti 50.000, ven­
dendo grafiche 40_000. 
Sede di BRESCIA: 

Sez. Villacarcina 
Giuliana per la partenza 

di Lariano 20.000 
Sede di UDINE: 

Compagno edile 20.000. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Cattolica 12.000 
Sede di VARESE: 

Periodo 1/9 . 30/9 

Sez. Somma Lombarda 
10.000. 
Sede di PALERMO.: 

Nucleo ricoverati S. So­
fia 3.500. 

Sez. Serantini 
, I compagni 27.500. 

Sede di TQRINQ: 
(Quello che è arrivato 

della lista pubblicata uni' 
tamente alla lettera) 661.000 
Crmtributi individuali: 

C.P .. D Firenze 70S, una 
compagna di Massa 2.000, 
Carlo Q. - S. Giuliano 2.000, 
Alberta e Mauro - Bolo' 
gna 5.000. 

Totale 1.328.705, Totale 
precedente 21.006_840, Tota' 
le complessivo 22.335.545. 

Il totde precedente è di· 
minuito di L. 32.000 di Pe· 
saro, e di L. 27.500 di Qlbia, 
pubblicato per errore due 
volte. 

RIEPILOGO 
PERIODO 1/9 - 30/9 

Trento 505.000 
Bolzano 290.000 
Rovereto 300.000 
Verona 107.000 
Venezia 581.750 
Monfalcone 105.795 
Padova 19.000 
Schio -
Treviso 163.000 
Trieste 87.455 
Udine 89.500 
Milano 1.936.500 
Bergamo 647.600 
Brescia 222.000 
Como 75.000 
Crema 200.000 
Lecco 361.000 
Mantova 200.000 
Novara 246.200 
Pavia 457.500 
Varese 111.500 
Torino 936.500 
Alessandria 22i.S00 
Cuneo 165.000 
Genova 258.500 
Imperia 88.000 
La Spezia 110.000 
Savona 60.000 
Bologna 376.500 

Ferrara 50.000 
'Fiorenzuola 38.500 
Modena 150.000 

--Parma -
Reggio Emilia 160.000 
Forlì 273.000 
Imola 166.500 
Ravenna 308.000 
Rimini 331.600 
Firenze 530.500 
Arezzo 35.500 
Siena 249.500 
Pisa 889.500 
Livorno Grosseto 435.500 
Massa Carrara 140.000 
Versilia 691.050 
Ancona 78.550 
Macerata 55.000 
Pesaro 102.500 
S. Benedetto 109.500 
Perugia -
Terni 16.000 
Campobasso 40.000 
Pescara 90.000 
L'Aquila 135.000 
Lanciano -
Teramo 100.500 
Vasto 2.500 
Roma 2.081.360 
Civitavecchia 106.610 
Frosinone 26.000 
Latina 69_000 
Napoli 334.000 
Caserta 80.000 
Salerno 29.000 
Bari 193.300 
Brindisi 66.500 
Foggia -
Lecce 118.500 
Molfetta 30.000 
Taranto 8.500 
Matera 35.100 
Potenza -
Catanzaro 89.500 
Cosenza -
Palermo 115.000 
Agrigento 34.500 
Catania 80.000 
Messina 76.000 
Trapani 50.000 
Siracusa 40.000 
Ragusa 95.000 
Sassari 106.000 
Cagliari 80.450 
Nuoro 111.500 
Emigrazione 208.300 
c.1. 3.950.925 

TQTALE 22.335.545 

Sulla festa di Licola e i 
problemi e le polemiche 
che ha sollevato abbiamo 
già ricevuto cinque lettere. 
Ci scusiamo con i compa­
gni se, per motivi di spa­
zio, ne pubblichiamo solo 
alcuni brani. 

Non basta uno 
spinello di venti 

minuti per 
costruire il 

collettivismo ... 
« Alcuni compagni di Pri­

mavalle» ci hanno manda­
to una lettera particolar­
mente dedicata alla que· 
stione della droga. 

« La prima impressione 
che la grande maggioranza 
dei militanti ha riportato, 
entrando nella festa di Li­
cola, è quella di non capir­
ci assolutamente niente. 

« La mancanza di direzio­
ne politica da parte della 
sinistra rivoluzionaria ha 
determinato nei dibattiti 
interventi che mettevano 
spesso in discussione la 
stessa concezione materia­
lista e la lotta di classe, 
che spesso coprivano di 
merda i militanti e le orga­
nizzazioni (classici alcuni 
interventi' al dibattito su l­
la droga, nei quali si accu­
sava i militanti di essere 
rincoglioniti stakanovisti 
non avendo altro da fare 
che l'intervento nelle fab­
briche) ... ». La lettera pro­
segue denunciando la dif­
fusione delle droghe nella 
festa. 

«Credo che non esista 
omogeneità sul significato 
della liberalizzazione della 
droga leggera. Molti compa­
gni confondono un obietti­
vo politico che ha come 
fine principale la distruzio. 
ne di un'arma di ricatto 
dello stato, con un giudizio 
positivo sulla droga legge­
ra e una propaganda di 
questa. ( ... ) La disumanità 
del sistema borghese è la 
causa fondamentale delle 
contraddizioni che som­
mergono un giovane prole­
tario, da tutto questo na­
sce quello insieme di in­
quietudini; che generalmen. 
te definiamo problemi esi­
stenziali, la cui soluzione 
è sempre stata affidata al 
tempo o a strumenti arti· 
ficiali. Questi S trumen ti so. 
no varI e caratteristici di 
ogni età: la masturbazione 
è il primo di questi stru­
menti; cercando, non un 
puro godimento sessuale, 
ma, tr'.mite questo, di spaz­
zare quella angoscia che 
attanaglia e che si ripre­
senta sempre più forte; co­
sÌ come strumenti sono l' 
alcoolismo, l'alienazione del 
tifo calcistico o l'uso ma­
sturbante della televisione, 
così come lo è qualsiasi ti­
po di droga nella esigenza 
di chi la usa. 

Ma è deviante affidare 
alla droga soluzioni indivi­
dualiste e temporanee di 
problemi e di contraddizio. 
ni che 'sono di classe ... ( ... ) 
Quansfo dei compagni affer­
mano' follemente che 113. dro­
ga il un momento di collet­
tivi:Smo vorrei sapere I:la 
loro se basta ad un prole­
tario, oppresso fin dalla 
sua nascita, uno spinello 
di venti minuti per costrui­
re il suo collettivismo o se, 
proprio per le sue condi­
zioni, egli, basandosi su 
questa concezione non va­
da a ceroare sempre più 
'collettivismo' usando stru­
menti di sempre più totale 
estraniazione, approdando 
così alle droghe pesanti. 
Per questo credo che a Li­
cola abbiamo dato un buon 
incosciente aiuto alla diffu­
sione delle droghe pesanti. 
( ... ) L'uso della droga è un 
uso individualista, chi usa 
sostanze . stupefacenti le 
usa specificamente a pro. 
prio vantaggio, magari per 
stare meglio con gli altri 
o in pace con se stesso, ma 
sempre in esclusiva funzio­
ne di se stesso; è questa 
soggettività che dà un ca­
rattere anticomunista e an­
timaterialista alla droga .. ». 

Bisognerà 
spiegare a tutti 
i compagni che 

esiste anche 
il gusto di stare 
insieme attorno 

a un fuoco 
parlando e 

facendo musica 
Paolo della commissione 

scuola di Civitavecchia ' se 
la prende, nella sua lettera, 
con i compagni che non 
hanno accettato Licola_ 

« ( ... ) Multi compagni 
hanno detto che ' lì non c' 
erano le masse, che c'era­
no solo dei drogati che non 
hanno a che vedere con la 
lotta di dasse. ( ... ) No, com­
pagni, queste sono le false 
giustificazioni di chi è an­
cora incapace di impostare 

un giusto rapporto di co· 
municazione con le masse, 
di chi ha paura di scoprir· 
si, di chi ha paura' di met· 
tere in discussione se steso 
so e la sua vita e questo 
è grave, perché, tra J'.altro 
significa non avere la ca­
pacità di articolare le no­
stre posizioni politiche, 
perché ancora una volta 
non si vuole capire quale 
importanza abbiano i pro­
blemi politico· personali. 
( ... ) 

Ci sono molte persone 
che, per una brutta espe­
rienza nei {( gruppi », per 
mancanza di tutta una com· 
ponente umana di cui tutti 
i compagni, ma specialmen­
te quelli nuovi hanno biso­
gno, sono usciti da quest ' 
area, hanno cessato di far 
politica e formano tutta 
quella schiera di cani sciol­
ti che va da chi vede nella 
droga un modo di vita a 
chi è rientrato bene o ma­
le nelle fila del « qualun­
quismo ». ( ... ) Siamo vera: 
mente molto indietro ri­
spetto a tutta una parte di 
giovani e non possiamo li- I 

mitarci a qualche festival o 
a qualche parola d'ordine 
come {( Iiberalizzazione del· 
le droghe leggere» quando 
al nostro interno buona 
parte dei compagni non ha 
nessuna intenzibne di di­
scutere questa proposta, 
non ha così voglia di cam­
biare lo stile di lavoro, di 
svecchiare molti presuppo­
sti della lotta di classe (c'è 
chi inorridisce perché sul 
giornale è apparsa una vi­
gnetta con Marx alla bat· 
teria) ( ... ). Bisognerà spiega­
re a tutti questi compagni 
che esiste anche il gusto 
di vivere una vita da ri­
voluzionari, il gusto di ri­
solvere le proprie contrad­
dizioni con gli altri, di co· 
struire la propria vita con 
gioia, di stare insieme in­
torno a un fuoco parlando 
e facendo musica. Da molto 
tempo c'è questa esigenza e 
io sono d'accordo con il 
compagno Masi - anche se 
non mi piacciono le sue 
nuove composizioni 
quando viene a Licola a 
parlare di se stesso, dei 
suoi problemi persona­
li ( ... ). 

Il proletariato 
giovanile 

per ' fortuna 
non è un 
esercito? 

Sugli stessi argomenti è 
la lettera di Augusto Fa· 
raglia, della sezione Uni­
versità di Roma. 

« La prima domanda che 
mi sono posto è che abbia­
mo fatto noi "vecchi::" (so­
no in LC da cinque anni). 

Quanti compagni hanno 
perso quella carica emo­
tiva, quel bisogne collet­
tivo, sociale di. stare den­
tro le masse, quella vo­
lontà che è necessaria per 
continuare a sostenere la 
causa del proletariato. 
Tanti compagni che pure 
danno tutto per la causa, 
per il nostro partito, que­
sti che hanno perso tutta 
~a loro "tenerezza", posso. 
no essere i dirigenti del 
proletariato? Qppure ci 
sono dei compagni che im­
maginano il proletariato, e 
in questo caso quello gio­
vanile, un esercito, con 
tutti i graduati, fino al 
generale di corpo d'arma­
ta? ( ... ). lo a Licola ho ri­
vissuto i miei 15 anni con 
la fame di sapere, di cono. 
scere i compagni che da 
anni sono al mio fianco 
nella lotta, di farmi cono­
scere, di cercare di risol­
vere i problemi collettiva­
mente ( ... ). 

( ... ) Aver cominciato, se­
riamente; a parlare del cu· 
lo con i compagni del FUQ· 
RI - ed i capannelli al lo­
ro stand erano sempre pie­
ni di compagni - èel pe­
ne e della vagina con le 
femministe e della droga 
fra noi e con i "freaks", a­
ver combattuto l'ideologia 
borghese della droga,. di 
chi se ne fa una ragIOne 
di vita e aver usato la giu· 
sta violenza contro chi 
spacciava quelle pesanti, 
senza da bravo stalinista 
allontanare i "freaks" ma 
starci assieme cantare fu· 
mare e discuterc: tutto 
questo ha un significato 
"non uccidere i lebbrosi 
per curare la malattia", 
ma a Licola abbiamo ini­
ziato a curare il malato 
sperimentando, nel b.ene 
e nel male, di riagganclare 
larghi strati del proleta­
riato giovanile (_ .. ). Come 
combattere l'ideologia bor­
ghese che vuole l'uso del 
fumo come evasione, e il 
salto quindi all'eroina, al­
la morfina: solo le lotte 
giuste, solo il movimento 
che fa fuori questi proble­
mi, i rapporti non inficia­
ti dalla burocrazia, il ses­
so, la riscoperta del "col­
lettivo" col superamento 
dell'ideologia borghese che 
i cavoli privati uno se li 
risolve individualmente, so-

lo con queste cose si può 
combattere il diffondersi 
della droga mortale e com­
battere chi la diffonde ( ... ). 
«Un'ultima cosa: il famo­
so corteo con le lattine che 
si è formato spontanea­
mente, dentro al campo 
strillava "marijuana libe· 
ra", appena è uscito fuo­
ri il suo carattere era tut­
to politico contro i fasci­
sti, il capitalismo, per la 
rivoluzione. A chi, come 
me, era sulla porta e da 
"dentro" lo vedeva uscire 
"fuori" ha fatto capire che 
i compagni sanno che que­
sto problema è ancora den­
tro la sinistra, che queste 
contraddizioni sono vive 
dentro il proletariato gio­
vanile e 'che, "fuori", si lot­
ta uniti contro il capita-
lismo). 

Bisogna saper 
penetrare nella 

vita del 
proletariato 
per poterla 
scuotere e 
cambiare 

Un compagno delle Mar­
che, attualmente militare, 
critica innanzitutto la po. 
vertà della festa nel campo 
del lavoro culturale. 

In particolare Il campa· 
gnp lamenta la scarsa pre­
senza del teatro. 

Riguardo agli aspetti po­
litici della festa « non si è 
capito se siete d'accordo 
o no su una certa prassi 
che secondo me ha ben po­
co di politico... Perché -
ad esempio - nessuno se­
condo me ha preso una 
posizione sugli episodi di 
nudismo che si sono veri­
ficati? ( ... ). lo abito nel 
centro Italia, non credo 
che Ìl livello culturale e 
politico del proletariato 
centrale è del resto di tut­
ta Itali'a sia giunto a livel­
li così alti da sapersi to­
gliere i vestiti. Esistono 
nell'interno una infinità 
di situazioni dove ancora 
non si può parlare, nel sen­
so letterale del termine, di 
antifecondativi, di aborto, 
di sesso, persino di sinda­
calismo e di tante altre co. 
se; situazioni dove regna 
la diffidenza, la pa\.U'a, l' 

oscurantismo; centri dove 
bisogna entrare, corrode: 
re e vincere con l~ giusta 
tattica e la giusta linea 
politica. Bisogna saper pe­
netrare nella tradizione e 
nella vita del proletariato 
per poterI a ' scuotete e 
cambiare. 

E' essenziale farsi accet· 
tare, avvicinarsi, coinvolge­
re e non rifiutare o com­
portarsi in modo da esse­
re rifiutati. 

Si scopre quindi l'imma­
turità e la non consi~ten­
za politica che hanno mos­
so molti compagni a Lico­
la ( ... ) : va rifiutata invece 
ogni azione che- tende a li­
berare (e rinchiudere) so. 
lo un numero limitato di 
persone, la questione è di 
tl'asformare la nostra vi­
ta , non la mia, la no­
stra ( ... )_ Il quotidiano dei 
Lavoratori ha detto « an­
che un operaio che lavora 
alle ruspe si è tolto il co­
stume ed è andato con lo­
ro contento e felice di far­
si il bagno nudo ». No, 
compagni; io stavo vicino 
a dei compagni operai e 
studenti di Taranto e di 
Lamezia Terme, nessuno 
di noi ha approvato certi 
modi di fare a Licola ». 
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Venerdì 3 ottobre 1975 

Chi farà la • • rlconverslone 
produttiva? 

(Continuaz. da pago 1) 

drete alla ricerca di qualche cosa 
che abbia a che fare con i prezzi e 
/a qualità del prodotto, cioè con i 
criteri classici della concorrenza. Og­
gi il problema è uno solo: quanti 
soldi si possono avere dallo stato-(e, 
ovviamente, attraverso lo stato, dal 
salario operaia) e in che forma. "Ciò 
comporterà un estendersi dell'inter­
vento pubblico per sostenere la produ­
zione e, quindi, l'occupazione: mobili­
tazione di risorse per finanziare e as­
sicurare le esportazioni, introduzione 
di f~eni alle importazioni sul tipo della 
"surcharge" americana del 1971 (un 
dazio del 10%, n.d.r.), concessione di 
vere e proprie sovvenzioni finanzia­
rie" e, infine, il "tacito consenso,. 
di cui sopra. $egue un succinto elen­
co dei vari mezzi a cui sono ricorsi i 
concorrenU europei della Fiat. 

Ed ecco una prima conclusione: 
"J1 potenziale produttivo del/'indu­
stria automobilistica nazionale è una 
risorsa importante per /'intera econo­
mia ". In questa frase è contenuta la 
intera filosofia aziendale defla Fiat: 
il rilancio der" vecchio» modeflo di 
SViluppo fondato sulf'automobile, ma 
senza più né il "benessere,. (feggi: 
il salario), né l'occupazione. Continua 
il rapporto: «il cui massimo" sfrutta­
mento" (del potenzia/e produttivo, 
n.d.r.) è indispensabile in momenti 
come questo ". Quando in un docu­
mento padronale compare la parola 
sfruttamento, per di più virgolettata, 
c'è di che rizzare le orecchie. Agnelli 
a questo punto presenta /esué ri­
chieste in termini di «interventi lO 

(dello Stato) e di "comportamenti lO 

(della classe operaia). 
E' ia ' piattaforma contrattuale della 

Confindustria per il 1975; in cinque 
punti: 

1. - «Intervenire sugli oneri so­
ciali,.; significa fiscalizzazione, cioè 
accollare alla classe operaia ed a 
tutti i lavoratori sa./ariati, che sono 
gli unici che pagano le tasse. i costi 
delle « assicurazioni" sociali (mutua, 
pensioni, infortuni, assegni familiari) 
e della gigantesca baracca burocrati­
co-clientelare che ci campa sopra. 
Significa in a/tre parole che il co­
siddetto salario indiretto o differito, 
invece di pagarlo -i padroni agli ope­
rai, d'ora innanzi dovranno pagarlo 
- con le tasse - gli operai ai pa­
drohi.:. 

2. - " Invertire la tendenza in atto 
alla dilatazione delle componenti fis­
se della retribuzione »; significa ri­
durre la paga base e le voci fisse del 
salario, aumentare gli incentivi, i/ 
cottimo, i premi di produzIone, le vocI 
legate alla presenza. 

3. - "Rendere più ctqrta .Ia realiz-
_:?azione di programmi di produzione lO 

e'- cioè "allegger;'re il peso della 
"microconflittuafità"» e "consentire 
all'interno d.ella fabbrica gli sposta­
menti che si rendono necessari per 
tener dietro alle richieste di merca­
to lO; significa no alla contrattazione 
articolata, sì alla mobilità per quello 
che riguarda i sindacati; per quello 
che riguarda gli operai, significa pie­
na disponibilità della loro forza la­
voro. 

4. - «Destinare risorse e "inven­
tare" anche nuovi strumenti per inco­
raggiare le esportazioni lO. Non faccia 
impressione questo appello affa fan­
tasia: si tratta di una vecchia ricetta 
(che una volta si chiamava «dum­
ping ») con cui il capitaUsmo ha sem­
pre cercato ' di riso/vere le sue crisi 
da quando ha compiutamente rag­
giunto la sua fase imperialistica e 
che, nel corso di questo secolo, ha 
già portato a due guerre mondiali. 

I due commenti redazionali del­
l'Espresso che accompagnano questo 
documento sono presto riassunti. Se­
condo Giuseppe Turani, che verosi­
mi/mente ha fatto lo sforzo di rico­
piare una velina della direzione, la 
Fiat perde 300 mila lire su ogni auto 
che vende; l'Alfa, che è più inguaiata 
e produce macchine più grosse, ne 
perde 700 mila. Il ridicolo di queste 
cifre non sta nel loro indubbio rigon­
fiamento propagandistico pre-contrat­
tuale. Il ridicolo sta nel fatto che 
l'Espresso è da anni il portabandiera 
della Confindustria contro /'industria 
di stato, della libera imprenditorialità 
contro la « razza padrona ", di Agnelli 
contro Cefis; al quale ultimo l'accusa 
più pesante che viene rivolta è 
quella di ... accumulare continue per: 
dite. Gli altri dati sono: quelli già no­
ti contenuti nel rapporto della British 
Leyland sull'Innocenti secondo cui gli 
operai di Lambrate producono i/ 30% 
in meno di quelli inglesi e costano 
il 40% in più; quelli di un rapporto 
comparativo tra l'Alfa e la Renault 
(due imprese di stato) secondo cui 
la produttività della casa italiana è 
; sotto" del 39% rispetto a quella 
francese (il che corrisponde a notizie 
di altra fonte secondo cui Cortesi 
avrebbe intenzione di ridurre alme­
no da 160 a 135 le ore di "lavoro 
necessario» per ogni autovettura; 
infine, quelli degli aumenti di listi-

no della Fiat, che dimostrano come 
la direzione aziendale persegua deli­
beratamente la contrazione del pro­
priO mercato, per usarla come arma 
di ricatto nei canfronti dei sindacati. 

Completa il quadro il cammento di 
Eugenio Scaffari: ecco secondo lui i 
termini del "patto sociale" che si 
potrebbe concludere tra Confindu­
stria e PCI, "il fronte degli impren­
ditori 'Sta dichiarendo d'essere di­
sposto ad accettare una nuova dire­
zione politica del paese, sia a Roma 
che nelle regioni e nei comuni ... Ma 
rivendica, nell'ambito di questo new 
deal (nuovo patto) la libertà di effet­
tuare le scelte aziendali con i minori 
vincoli possibili ". Detto in altre pa­
role, il PC/. secondo Scaltari, può an­
dare al governo; ma con un pro­
gramma che corrisponda alla piatta­
forma della Confindustria. 

Questo significa, per usare /e cifre 
di Turani, cioè di Agnelli e di Corte­
si, che la classe operaia dovrebbe 
pagare questa svolta politica con il 
40% in più di produttività individuale, 
cioè di fatica e di sfruttamento, e 
con il 40% in meno di salario reale, 
cioè di inflazione senza aumenti sala­
riali; in altre parole, che la classe 
operaia dovrebbe accettare uno sfrut­
tamento anche peggiore di quello de· 
gli operai neri o turchi, greci o /ta-

. Nani, che lavorano a Detroit o a Colo­
nia, invece di combattere, anche e 
soprattutto, perché quegli stessi ope­
rai, insieme ai loro compagni bianchi, 
o ai loro compagni tedeschi avanzino 
sulla strada della propria emancipa­
zione; una strada su cui la classe 
operaia italiana,_ nonostante tutto, no­
nostante la disoocupazione, /'inflazio­
ne, la ristrutturazione, è più avanti 
di tutti, perché ha lottato di più e 
più a lungo. 

Mai come in questo rapporto, e nei 
commenti che lo accompagnano. bal­
za èvidente come le leggi della con­
correnza, le regole del mercato. non 
sono niente altro che il potere dei 
padroni sugli operai. L'Italia sta «an­
dando fuori mercato ", sta perdendo 
la sua competitività, perché i padro­
ni italiani stanno perdendo il loro 
potere. Non c'è dimostrazione mi­
g/iore di questo assunto di quanto 
sta accadendo in Portogallo: non c'è 
nessun paese europeo che sia «fuo­
ri mercato" più del Portogallo, per-

- ché non c'è nessun paese dove i pa­
droni nazionali e internazionali. ab­
biano perso più potere che in Por­
togallo. Era la stessa cosa successa 
in Cile durante gli anni di Unidad Po­
pular: abbiamo visto che cosa ha si­
.gnificato riportare la competitività, la 
efficienza e la produttività nelle fab­
briche e nelle miniere cilene. 

Qual'è l'alternativa? E' il nuovo 
modello di sviluppo, strillano i revi­
sionisti; è la riconversione produtti­
va. Ma che cosa significa? Significa 
uscire ancora di più dal mercato in­
ternazionale, o significa rientrarvi? 
Significa fare in modo che quel 40% 
in più di "costo del lavoro» e quel 
40% in meno di produttività (posto 
che le cifre siano' effettivamente. 
quelle, e c'è da dubitarne) possono 
ancora aumentare? O significa invece 
che devono essere annullate, per reg­
gere, qualsiasi cosa s·i produca, la 
concorrenza internazionale con quei 
padroni che il loro potere sugli ope­
rai lo .con.servano ancora in gran par­
te intatto? Se il problema è quello 
della riconversione produttiva, chi la 
deve attuare? Se ad attuarla devono 
essere i padroni, abbiamo visto quali 
sono le laro condizioni; c'è solo da 
aggiungere che, anche a quelle can­
dizioni, di riconversione produttiva 
nemmeno si parlerebbe; tornerebbe 
ad essere conveniente. come lo era 
negli anni '50, negli anni duri della 
sconfitta operaia in Italia. fare la con­
correnza ai padroni europei contando 
sui bassi salari, sulla produttiVità in­
dividuale, sulla disoccupazione. E in­
fatti è questo il succo del rapporta di 
Agnelli. 

Se invece ad imporla dovranno es­
sere gli operai, occorre innanzitutto 
che si conquistino il potere per far­
lo; la strada peggiore per arrivarci 
sarebbe indubbiamente quella di 
svendere, sull'altare della competiti­
vità internazionale, il potere che han­
no conquistato nella fabbrica in que­
sti anni di lotta, cioè la rigidità del 
lavoro, /a capacità di opporsi e resi­
stere all'intensificazione dello sfrut­
tamento. O forse qualcunò pensa che 
gli operai algerini in Francia, e quelli 
turchi in Germania, mobifi e licenzia­
bili a piacere, cioè f( tacitamente ", 
siano in condiziani di partenza mi­
gliori per imporre ai rispettivi padro­
ni una riconversione praduttiva? 

Comunque la si rigiri, il prablema 
centrale torna sempre ad essere 
quello del potere; e infatti il rapporto 
Agnelli, come quella Cortesi, non so­
no altro che il programma della re­
staurazione de/ potere padronale nel­
la fabbrica, punto di partenza irrinun­
ciabile per i padroni per non perdere 
il potere anche nella società. 

Rivalta: scioperi con­
tro la rotazione Stura 
scioperi contro 
i licenziamenti 

TORINO, 2 - Un'ora e mezza di 
sciopero questa mattina a Rivalta; 
due squadre d8ille carrozzerie si sono 
fermate un'ora e mezza contro l'ap­
pl-icazione deH'accordo di luglio sulle 
categorie. 

Già ieri c'era stata molta discus­
sione, quando 'i capi avevano co­
minciato a grrare per le officine a 
preserrtare le tabelle di rotazione. 
Per avere la categoria g-li operai de­
vono ruotare dove dicono i capi per 
un minimo di 4 mesi (per molti an­
che di più). Ogni giorno di mutua de­
ve essere recuperato: oltre il danno 
la beffa. Per tutto questo periodo gli 
operai verranno pagati in economi'a. 

«Vogliamo recuperare due chllJ 
di salsa con un chilo di pomodori! ». 

Questo vuole la Fiat con gli sposta­
menti, ed è per questo ohe si è pre­
sentata così puntual'e a chiedere l'ap­
plicazione dell'accordo. Vuoi dividere 
gli operai, metterli gli uni contro gli 
altri; smembrare 'le squadre, ricatta­
re e far lavorare ·gli operai molto di 
più che prima della lotta contrattuale. 
Con la rotazione infatti è praticamen­
te impossibille controllare i ritmi e 
i carichi di lavoro. Stamattina i com­
pagni di Lotta Continua hanno distri­
buito un volantino ohe invitava gli 
operai a scioperare: no agli sposta­
menti selvaggi, non accettiamo la ro­
tazione, fermiamoci immediatamente 
ad ogni azione 'repressiva del1la Fiat. 
imponiamo ohe i passaggi di catego­
ria siano automatici e per tutti erano 
le i'ndi1cazioni. 

. La lotta del « montaggio carri» (di 
cui abbiamo dato notizia ieri), contro 
le lettere che la Fiat manda agli « as­
sentei'sti » 'come avviso di un proba­
bile e vicino licenziamento è conti­
nuata anche al 2· turno. 

Il sindacato si è presentato dagli 
operai in ·Iotta dicendo di aver strap­
pato a'lla Fiat la promessa che le 
lettere saranno meno ... s'o,lo 'lo stret­
to indispensabile (!). Ma è chiaro 
che gl i operai non possono accetta­
re un simile compromesso: le lette­
re devono smettere di arrivare del 
tutto. 

In due squadre gli operai hanno ri­
fiutato la rotazione e hanno deciso 
subito la fermata. 

L'obiettivo del blooco dei licenzia­
menti sta dunque passando nella pra­
tica della lotta quotidiana: la difesa 
deltl'oocupazione si 'fa in primo luogo 
così, non facendo passare nessun I i­
cenziamento. Scioperi anche aNa SPA Stura. 

FIRMATO UN GRAVE ACCORDO 

Piaggio: è basta'to ,un pò d·t fumo 
per convincere Iii sin·dacato 
Accettate le richieste di cassa integrazione in cambio 
di vaghe promesse sugli investimenti 

PONTEDERA, 2. - E' 
stato raggiunto ieri, alla 
sede della Federmeccanica 
di Roma, l'accordo tra 
FLM e Piaggio in merito 
alle richieste di cassa inte­
grazione portate avanti 
dalla direzione. All'incon' 
tra avvenuto dopo le «rot­
ture» delle scorse settima­
ne, si è arrivati con l'in­
tervento diretto della ra' 
gione Toscana: questa vol, 
ta la Piaggio si è decisa a 
dare quel minimo di assi­
curazioni formali; il sinda­
cato, che non aspettava al­
tro; si è affrettato a fir­
mare l'accordo. Oltre 4.000 
lavoratori di Pontedera si 
fermeranno per nove gior­
ni. invece dei dodici richie­
sti all'inizio daUa Piaggio; 

rimane di sei giorni il pe' 
riodo di cassa integrazione 
per tutto lo stabilimento di 
Pisa; gli 800 operai delle li­
nee del Ciao di Pontedera 
si fermeranno infine 40 
giorni invece di 45 richiesti 
in precedenza. 

Di fatto, quindi, la CI 
viene accettata, con una 
minima diminuzione dei 
giorni richiesti. Le contro' 
partite, sbandierate oggi 
dal sindacato come una 
vittoria, sono naturalmente 
del tutto generiche: pro' 
messa di effettuare investi­
menti il prossimo anno, 
per la diversificazione pro­
duttiva, garanzia del non 
licenziamento fino al set­
tembre 1976 (nulla invece 
sul rimpiazzo del turn-over, 
in seguito al quale l'occu-' 

pazione in due anni è ca' 
lata già di più di 100 uni, 
tà). 

Già preannunciata infi­
ne l'anticipazione della 
quarta settimana di ferie 
nel periodo pasquale. Gra' 
vi sono le conseguenze che 
questo accordo rischia di 
avere nei prossimi giorni 
dentro la fabbrica. Tutti 
gli operai avvertono il le­
game che passa tra l'accet· 
tare per i prossimi mesi la 
cassa integrazione, e il ma' 
do come si affronterà la 
scadenza dei contratti: le 
comp\icità sindacali han' 
no indebolito in queste ul' 
time settimane e represso 
il dibattito operaio sul mo­
do di rispondere alla ca s, 
sa in tegrazione. 

LOTTA CONTINUA - 3 

CONTRATTO DEI CHIMICI 

Prime' reazioni contro_ la piatta­
forma FUtC. Criticata la • prassI 
burocratica delle confederazioni 
A Marghera il sindacato si confronta prima con i consi­
gli di fabbrica che con le assemblee e inizia con il Pe­
trol chimico, presentata la contropiattaforma proposta 
da 50 delegati a Bologna. Sciopero di due ore all'Anic 
di Ottana contro 77 licenziamenti di operai delle ditte 

MARGHERA, 2 - Mer­
coledì mattri.lIla è stato con­
vocato il CdF del Petrol­
chimico a Marghera per 
discutere della piattaforma 
contrattuale. E' il primo 
confronto dopo Bologna e 
iiI sindacato comincia dai 
cons-ig~i invece che dalle 
assemblee, che verranno 
fatte per portineria, il\1 mo­
do da controllare meglio 
la discussione: per d~ più 
il confronto è partito dal 
consigl~o di fabbrica del 
PetrO'lchimico, IpiÙ norma­
lizzato rispetto a quelli del­
'la Montefibre e della Fer­
t-Ì.[.j,zzan ti. 

Lo ScO'ntro è fra due li­
nee contrapposte e c'è un 
senso di incertezza e di 
.imbarazzo nella maggdo­
ranza dei delegati, con i 
compagni all'attacco sulle 
questiom politiche genera­
.Ii, sia rispetto agE obietti' 
vi specifici. La discussio­
ne ha toccato i temi che 
.r·iguardano le prO'speHive 
politiche, la doma.nda su 
chi deve uscire dal1la cri­
s,i Ci pad.roni o gli opera,i?), 
i·1 metodo di elaborazione 
della piattaforma, la' dis-in­
formaz-Ìone oper:aia da 
'Parte del sindacato, il tiipo 
di parteci.paziO'ne e di con­
trollo degli interventi, 
come è stata ges·tdta l'as­
sem blea nazionale di Bo­
logna, il fatto che la piat­
taforma venne presentata 
prima al padrone che al­
Ia ver·ifica delle assemble. 

Si è parlato deH'elezione 
del consigldo di zO'na che 
il sindacato vuO'I fare non 
su scheda bianca ma de­
signando «unQtariaJmente» 
i nomi in modo che i tre 
sindacat-i siano garanti t,i a 
.priori, I compagni hanno 
.riprO'posto gl.i obiettivi 
operai: blocco dei 20.000 
licenzi'amenti minacciati 
da Cefis, riduziO'ne d'ora­
rio a 36 O're, quinta s-qua­
dra e 50.000 nuoVlÌ posti 
di lavoro, appalti, passag­
gi automatici, mobilità 
ecC._. 

Un _compagno ha r-icO'r­
dato che « tenere sugli 
obiettivi prioritari è la 
condi:ui.one per dare cre­
dibilità <lilla lotta mentre 
lo svuotamento di questi 
obiet·tiv,i da parte del sin­
dacato ,rischia di dividere 
e mortificare il movimento 

(<< per questa strada ci sa­
ranno 15.000 «ferrovieri» 
'neHe ,fabbriche chimiche 
di Marghera»). 

Lo scont>ro è già parti-

to anche sulle forme di 
lotta, perché qui a Mar­
ghora è a.perta la verten­
za suHe mamutenzioni du­
ve per gli operari. fermare 
gli impianti è una esigen­
za fondamentale perché 
non sono più disposti a 
fare sciopero in forme che 
li coLpiscono più del pa­
drone; c alla Montcfibre 
lo scontro col padrone 
sulle forme di IO'tta non 
può e non deve restare 
~solato. 

Su queste linee è sta­
ta r-ilproposta al.la votazio­
!Ile, in alternativa a quella 
uf.fi-çira:le, Ila piattaforma 
proposta dai cinquanta 
delegati a Bolog·na. Dall' 
a'ltra parte gli imterventi 
sO'no ·tutti ù'n difensiva, da 
chi parla solo dena nocÌlVi. 
tà, a chi rÌlpropone Ila bat­
tagl.ia 'per le Partecipazio' 
ni Stata'li, a chi dice che 
bi'sogna t~ner conto del 
quadro politico «< ti padro­
ni nel '69 ' hanno 'l"Ìsposto 

con le bombe »), che si 
può mediare sugli obieHi· 
v,i contratotua·1i (quelli '!l'f.fi­
ciah!j solo in cambio di 
una contropartita sulle 
scelte di pol~ t-ica econo· 
m-ica. 

Comunque -la discuss1o' 
ne va sempre ·più sulle va­
lutazioni politiche genera­
'H; .c'è chi teme che « cer­
te richieste .possano signi­
ficare un salto nel buio 
·di questo sis-tema »; chi di· 
<:e che bisogna p.rima cam­
biare l'assetto poJi.tico del 
paese per ottenere poi 
cam'biamenti economici. 

Gli unici spiragli che iJ!1 
questa sede SIÌ sono aper­
tj negli intervent,i dei qua­
dri s'i:ndacali, per il mo' 
mento, sono l'a critica aH' 

inquadramento unico, che 
significa mobilità e la ri­
chiesta di forme di lotta 
dura .. Nel suo intervento 
il segretario provinciale 
FILCEA CGIL ha cercato di 
convincere la sa-Ia incredu­
'Ia che « questa linea e piat­
taforma sindacale « di 
classe» sono iI modo per 
non far paga're la crisi ai 
lavoratori, perché in que­
sto -modo si pongono ·i 
problemi complessivi di 
potere sulle scelte genera­
!Ii e di politica economi­
ca! » Non sapendo più che 
di·re, è arrivato al punto 
di affermare che «la ri­
chiesta di 36 O're, di quin­
ta squadra, con i 50.000 
nU\)\1i posti di lavoro, è 
un obiettivo minissimo, di 
fronte ai grandi problemi 
del milione e mezzo di di· 
soccupati, dei giovani, del 
sud, dell'agricoltura ecc.» 

Ad Ottana durante uno 
sciopero di due ore di tut­
to lo stabilimento, contro 
77 licenziamenti della dit­
ta metalmeccanica CHIN­
TUBI, sciopero che ha tro' 
vato l'adesione di massa 
degli opemi amche se for­
temente cri,tica sullla for­
ma . di lotta adottata, un' 
assemblea ha discusso co· 
me impostare -la lotta con' 
tro i licenziamenti, la so­
Hdarietà con il popolo 
spagnolo, e su~ r.i'sultati 
della conferenza fFtULC di 
Bologna. Pintus. delil'ese­
cutivo del CdF, militante 
del PCI, ,ha ,riportato 
in mam-iera estremamente 
con:fusa e di.fenSlÌva le sue 
posizioni personali su-i Pi­
sultati "deHa cOJl!ferenza. 
Cercando di sostenere al· 
la meno peggio la Hnea dei. 
veptici sindacali, si è t:ro· 
vato di fronte un'assem­
blea che si è ri-vol·tata con­
tro la prassi burocratica 
delle confederazioni. I de' 
legati dell'ANIC di Ottana, 
a Bologna avevamo infat­
ti il mandato di tutta la 
farbbpica e del CdF di bat­
tersi per gli obiettiv·i ope­
rai, tra cui pDincipalme.n· 
te queIno della qUÌll1ta 
squadra e dell'orario di la­
voro subordinato a I I a 
quinta squad.r·a: questa 
pflima assemblea esprime 
già quindì una chiara ten­
denza della massa, degli 
operai a controbattere con 
·Ia lotta la piat·talforma 
F.ULC, e contemporanea­
mente, fa cap;ire 1'attuale 
debolezza dei vertici si!Il' 
daca:li. 

L'«Espresso» compie 20 anni 
Questa settimana L'Espresso, il 

settimanale politico - economico di 
ispirazione confindustriale, campie 20 
anni; sulla prima pagina del primo 
numero, riprodotta in fotocopia nel 
numero di questa settimana, si legge 
distintamente il prezzo: L. 50. Oggi 
L'Espresso costa 350 lire, ma entro 
la fine dell'anno, in base ad una deci-

sione già presa dalla Federazione na­
Lionale della Stampa, costerà 500 li­
re. In 20 anni il suo prezza si è dun­
que decuplicato! 20 anni fa, nel 1955, 
il salario medio di un operaio metal­
meccanico era di circa 60.000 lire al 
mese. Quanto dovrebbe guadagnare 
oggi lo stesso operaio per tenere il 
passo con i tempi? 

DOPO 110 ORE DI SCIOPERO E MOMENTI DI LOTTA DURA 

Il sindacato svende la vertenza cantieristica e viene ac­
colto con fischi dagli operai di, Genova e Castellammare 
SugH investimenti il cuore della vertenza impostata dal sindacato, nessuna garanzia, inesistente aumento del 
premio di produzione. L'abolizione graduale del cottimo entro il 78. dà tempo alJa direzione per ristrutturare 

GENOVA, 2 - Martedì 
pomeriggio si è tenuta al­
l'ltalcantieri di Sestri Po­
nente ['assemblea genera­
le sull'ipotesi di accordo 
della vertenza Navalmec­
canica. 

L'accordo, raggiunto il 
27 settembre tra la FrLM e 
i cantieri navali, riguarda 
11 gruppo CNR, Grandi Mo­
tori Trieste. OARN, 8tabi­
l~meJ).ti Navali TaTanto, 
San Marco di Tlfieste, 
SEBN, Muggiano di La 
Spezia e Halcantieri. 

Dopo 110 ore di sciopero 
che -ha \/listo 'Punte di lotta 
avanzate (come a Sestri 
Ponente, dove gli operai 
sono usci·ti tre volte dalla 
fabbrica per bloccaIre la 
strada) , l'accordo appare 
un ben misero compro­
messo. Dove i punti quali­
ficanti della piattaforma 
praticamente scompaiono 
e quelli che restano sa­
ranno, nelle mani delle di­
rezioni dei cantieri, uno 
strumento per portare 
avanti i piani di ristruttu­
razione. In questo senso, 

i maggiori cedimenti nel­
!'ipotesi di accordo rigua,r­
dano i.\ cottimo, l'inqua­
dramento professiona-le e 
gli appalti, e il salario. 

Sugli investimenti, che 
costituivano il cume della 
vertenza così come impo­
stata dai sindacati, non si 
ottiene nessuna garanzia 
concreta, mentre l'adegua­
mento sala'l1iale con le all­
Ere categorie metalmecca­
nÌ'Che, la mensilizzazione, 
l'inquadramento del 1972, 
i.l prezzo politico della 
mensa restano nel limbo 
degli impegni generici o 
addirittura non compaio­
no nell'accordo. Rispetto 
a uno dei punti più impor­
tanti, le ditte d'appa:lto 
che sono uno dei pernlÌ sul 
quale il padrone articola 
la divisione fra operai e 
operai e le esigenze pro­
duttive e di lfistrutturazio­
ne, in questo accordo si 
riconferma un accordo già 
ottenuto nel 74, e che il 
padrone non aveva mai ri­
spettato. 

Con questa ipotesi il sin-

dacato si è presentato al­
l'assemblea di martedì, di 
fronte a 3.000 operai (una 
presenza alltissima), chie­
dendone l'approvazione; 
c'è rius<:ito dopo diverse 
ore, non senza difficoltà, 
quando erano rimaste po­
che centinaia di persone. 

L'imbarazzo dei sindaca­
list.i impegnati a giustifi­
cao-e i contenuti dell'accor­
do era molto evidente, e i,1 
compito ingrato della rela­
zione è toccato a Tridente 
della FlM nazionale, il 
qUalle, con un linguaggio 
isterico, ha cercato all'ini­
zio di far apparire l'accoro 
do una grande vittoria per 
gli operai dell'Italcantieri ; 
più avanti si è fatto sfug­
gire che la vertenza « ha 
delle \luci e delle ombre » 
(gli operai erano dell'opi­
nione che fosse buio fit­
to). Infine, per frur uscire 
la discussione dagli angu­
sti ambiti nazionaE, ha af­
fermato che « gli operai a 
livello in,ternazionale han­
no accettato di tirnre la 
cinghia » . Ecco le parole 

di uno che porta le bre­
telle. 

Gli interventi degli ope­
rai delle ditte d'appalto e 
del cantiere hanno forte­
mente criticato la condu· 
zione sindacale della vero 
tenza, respingendo l'accor­
do, mentre i delega1i più 
fedeli al sindacato erano 
d'accordo ma gli applausi 
più scroscianti e la mag­
giore partecipazione è an­
data ai primi, da parte di 
un'assemblea che ha se­
guito il dibattito con gran­
de attenzione. 

L'intervento di un no­
sbro compagno ha ana'liz­
zato punto per punto a ce­
d~menti del compromesso: 

({ L'accordo sul cottimo 
che prevede l'abolizione 
graduale entro il '78. con· 
cede alla direzione della 
Italcantieri tutto il tempo 
necessario per iniziare la 
flis trut tu razione ; ccn l'in­
troduzione di s istemi tecno­
logici avanzati, infatti, il 
cottimo non servirà più 
per il controllo degli ope­
rai e saranno invece ' le 

nuove macchine a legare 
gli operai alla prodUZlÌone. 
L'unico modo per metter 
in discussione l'organizza­
zione del lavoro dentro la 
fabbrica era di arrivare al. 
l'abolizione immediata del 
cottimo. 

Sull'inquadramento uni­
co, la piattaforma peggio­
ra i punti del cont!I'atto 
nazionale, perché lascia 
alla direzione il più COlTI­

pleto controllo sui passag­
gi di categoria». 

Assolutamente inconsi­
stente l'aumento di 130 m.i­
la lire sul premio di pro­
duzione che in questo sett­
tore era di sole 150 mila 
lire. Questo aumento, che 
è l'unica voce salariale 
deH'accordo, vuol dire 10 
mila lire di più al mese. 
il che significa che per re­
cuperare le ore di soiope­
ro fa tte ci vuole un anno. 

Gli inves timenti infine, 
spariscono dalla piattafor­
ma dopo essere stati al 
primo posto. 

AI termine dell'assem-

blea, di fronte a circa 500 
operai, l'accordo è stato 
approvato, pur con parec­
chi voti contrrari e con la 
astensione di circa SO ape· 
rai delle ditte, il cui diret­
tivo aveva deciso cU prote­
stare contro !'impostazione 
data dal sindacato al prro­
blema degli appalti. 

A Castellammare in as­
semblea, mille operai fi­
sohiano per più di un'ora 
i sindacalisti che si sforza­
no di spiegare l'accordo. I 
fischi maggiori se .li è pre­
si i'l dirigente della cellu­
la del PCI in fabbrica che 
ha tentato di giustificare 
l'accordo con la situazio-=­
ne di « orisi italiana ». 

Uno scontro così è la 
prhna volta che succede a 
Castellammrure, dove il 
PCI era molto forte. 

Mercoledì mattina l'ese­
cutivo non ha neanche co­
minciato il gÌlro preannun­
ciato tra i vari reparti per 
far sanoire l'accordo per­
ché all' interno del C.d.F. 
nessuno voleva prendersi 
questa responsabilità. 
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Ferrovieri: contro la vertenza sulle competenze accessorie, per l'unità di tutti i lavoratori delle ferrovie 

APR·IA IL co TRATTO! 
LA NOSTRA PIATTAFORMA· Dalla lotta di agosto all'apertura anticipata del contratto 
A partire dalla costruzione di una piattaforma rivendica­
tiva alternativa alle proposte del sindacato ricostruiamo 
l'unità dei ferrovieri nella lotta per l'apertura anticipa­
ta del contratto 

Seppure il disagio della categoria 
aveva raggiunto livelli disastrosi, nes­
suno, e tantomeno i sindacati, 'si a­
spettavano che ad agosto, proprio 
durante il rientro dalle ferie, scoppias­
sero degli scioperi di massa come 
quell i che ci sono stati, per i l recu­
pero salariale in paga base. La lotta 
parte dal compartimento di Roma e si 
estende subito a Napoli ed in Sicilia; 
l'obiettivo è centomila lire subito. 

Inizia nel sud il fenomeno del ritiro 
delle deleghe che raggiunge la quota 
di 25.000 in pochi giorni. Neanche 
l'arrivo del genio ferrovieri a Paler­
mo, bloccata da uno sciopero al 100%, 
implicitamente chiesto dai sindacati 
unitari in numerosi interventi riesce a 
bloccare il dilagare della lott~. I fer­
rovieri di Palermo e Catania, organiz­
zati nei comitati, promuovono cortei, 
picchetti, emarginano ·la Cisnal dalle 
assemblee, votano mozioni antifasci­
ste. Nel tentativo di recuperare la si­
tuazione i sindacati unitari aprono una 
vertenza per la rivalutazione delle 
competenze accessorie, richiedendo 
un aumento di 25.000 lire uguali per 
tutti. 

pero da Roma in giù si registrano per­
centuali molto basse, da un massimo 
del 36% ad un minimo del 5%. ~ fer­
rovieri del sud dichiarono di voler da­
re una lezione ai sindacati: tutti i treni 
marciano nonostante che l'azienda 
cerchi di chiudere degli impianti in 
appoggio ai sindacati unitari. Il diret­
tivo provinciale dello SFI-GG1L si di­
mette. Al nord lo sciopero riesce con 
percentuali massiccie da un massimo 
del 95% ad un minimo del 75%. la 
forte disciplina sindacale e la decisio­
ne delle avanguardie di partecipare 
fanno ottenere questo risultato. Per la 
politica avventurista del sindacato, 
che non accenna a fare una minima 
autocritica, ma anzi insiste sulle sue 
richieste, si viene così a creare una 
frattura artificiosa fra i ferrovieri del 
sud e del nord. 

posizione e la riunificazione della 
frattura all'interno dei ferrovieri che 
puo passare solo attraverso, il supe, 
ramento della vertenza sulle compe· 
tenze accessorie nell'apertura antici­
pata del contratto, nella costruzione 
dal basso di una piattaforma rivenài­
cativa alternativa a quella del sinda­
cato sulla quale andare ad aprire la 
lotta. 

Gli obiettiVii raccobti ,in ques'ta pillltta· 
forma sono stati in 'gran parte al centro 
della lotta di agosto nelle richdeste dei 
ferrovieri. Tutti gli obief,tivi che ci· pro· 
poniMI1o rendono a saolvagua['(lare 'la ri· 
gidità della forza lavoro, a ·lottare con· 
tro ,la ristrutturazione, antJiJcamera di 

massicci n1cenziam enti , ad aumentare ilJ1· 
vece gli orga:nici, a 'Sa'Lvaguardare il li­
vello di vita dei lavoratori ,delle ·forrovie. 

, 

100.000 uguali per tutti 
in paga base 

L'aumento di centomiila li>re consente 
ai ferroviemi di recuperare in parte ciò 
che con 1a obanC\llizzazione deiloie malIlsioIlli 
glii è stato tolto, portam.do lo stipenddo 
ad una base necessaria per vivelr"e. 

Regolamentazione orario 
diurno e notturno 

La regoIamentazione deltl'orir-io è ne· 
cessaria per '~a ·sa;]va;gua-rd:ia della !rigi­
dità della forza lavoro. ChieddMI10 per 
i macchini'sti sci Ol'e di trat'to nottUlI1i1o 
con l'Homo garanti,to, sette diurne. 

Regolamentazione 
dei turni 

Per i macchinisti chiedri'amo qua.ttro 
gior,rui di oia.voro due dii lI'ilposo: Vogtlia­
mo anche 'l'e'l1mi,na~ione dema di&pombi­
Jità per hl macchina e il Viiaggi'a<nt'e fa­
cendo un turno Ù'il biam.'CO, per gli altri 
con un ,tUIITl.'O umco ogloballe. 

Eli m i nazione 
dei treni speciali 

L'arienda usa i trem speda;lii per i per· 
corsi a ,lungo tratto, ~asdando ne)le con­
dizù'Oni più d!isastrose d treni a piÌccolo 
·tratto e per hl ,trasporto dei pendola,Pi. 

Ore di ritardo recuperate 
e non pagate 

se iq tre!no arriva à.n stamone con ri· 
tardo noi vOg'ltiamo che 'Ie ore in più 

Prepariamo l'inqua­
dramento unico per 
I ferrovieri! 

La proposta di inquadramento uni­
co che viene illustrata in questa pagi­
na è frutto del lavoro di alcuni com­
pagni ferrovieri che a partire dalle 
linee program·maHche di intervento 
stabilite al convegno nazionale, hanno 
specificato fin dove è stato possibile 
(molte qualifiche sono ancora da ri­
vedere) lo sviluppo della carriera eco­
nomica (contrassegnato da un qua­
dratino) e quello della carriera norma­
tiva (cerchietto). Tutte le qualifiche 
in.serite al primo livello passano au­
tomaticamente (a livello economico) 
fino al livello ,( due a » in nove anni, 
sviluppando la maggior parte del sa­
lario. Tutte le qualifiche che entrano 
nel secondo livello passano automa­
ticamente al terzo dopo tre anni e 
alcune al quarto dopo un concorso in­
terno. 

La carriera normativa si sviluppa 
agganciata da quella economica, Pren­
diamo per esempio il caso del com­
messo capo e del commesso. Per me­
rito comparativo o concorso interno 
questi lavoratori diventano applicato, 
applicato stenografo, dopo sette anni 
per merito comparativo, possono di­
ventare applicato capo , applicato ste­
nografo capo. Così, seguendo il grafi­
co, quasi tutte le altre qualifiche. In 
questo senso c 'è ancora molto da fare 
per riuscire ad elaborare una propo­
sta normativa concreta in tutte le sue 
parti ma questo passa attraverso la 
discussione di massa sull'inqudra­
mento unico da noi proposto. 

l I ivell i retributivi sono sei. Il ven­
taglio retributivo viene accorciato da 
1-2, a 1-1,6. Ogni scatto di livello corri­
sponde a trentamila lire. AI di fuori 
della paga base è stata tenuta la con­
tingenza, l'indennità festiva e nottur­
na, lo scatto di anzianità in quota fis­
sa uguale per. tutti che va ancora de­
cisa. All'interno dell'inquadramento 
unico va ancora discusso delle scuole 
professionali, che verranno a sostitui­
re in un secondo tempo il concorso 
interno. E' necessario in questa fase 
un grosso sforzo di elaborazione sia 
deqli obiettivi che dell'illquiidrClmento 
unico per andare a costruire una piat­
taforma contrattuale alternativa a 
quella dei sindacati e ad aprire la 
battaglia sul contratto . 

si'Cllno sot,tra,tte ~I gi·orno dopo. Non vo­
gliamo incentiva·re la fatùca. 

Mansionario rigido 
Vogl·iamo un mansionaruo rigido per 

non essere spos-tatJi con1~nu<l1menote di 
qua'liliica. 

36 ore per tutti e abolizione 
dello straordinario 

Dimj,nuire l'orar,io signifka . garantire 
,la 'LimitaZJione deHo sfru1tament'O e crea­
·re nuoVlÌ postJi di lavoro. 

Aumento degli organici 
L'azienda è sotto organrlco di ci>rca 

20.000 uni,tà di -lavorat'Ori. 
Deve essere c'OstreHa ad assumerli.! 

No alla ristrutturazione 
delle officine 

L'éI2'1ienda sta rist·ruttuTando 'le 'Offici· 
ne, con çonseguenze per r 'Occupazione, 
'~iiffiit'ando l'a capacità tecnica delle steso 
'Se. La r~parazione delle qocomotive più 
moderne V1Ìene da'ta ~n appalt'O a di tte 
spe0i>all~zzate. 

Assorbimento di tutti 
gli appalti 

Tuttù ,i 'lavoratori deg.li apPall·tJi devono 

In un primo tempo ia sindacati au­
tonomi, la Fisafs e in alcune situazioni 
anche la Cisnal, si gettano in questa 
lotta cercando di strumentalizza're il 
malcontento e l'odio antisindacale che 
si stava sviluppando. Dopo una prima 
fase in cui sia la Fisafs che la Cisnal, 
riescono in alcuni compartimenti nel 
loro tentativo, i ferrovieri emarginano 
anche questi sindacati e formano dei 
comitati di lotta che da questo mo­
mento in poi gest,iranno la lotta. Si 
formano a Catania, Palermo, Bari, Ge­
nova, 'Milano; a Roma e a Napoli esi­
stevano già dei collettivi (il collettivo 
Lenin di Napoli, il CUB di Roma, il 
Collettivo Comunista Ferrovieri, sem­
pre di Roma). Con il poroseguire della 
lotta gli obiettivi si chiariscono sem­
pre di più. Molte piattaforme rivendi­
cative articolate vengono proposte al­
la discussione. Si delinea sempre più 
il carattere di classe della mobilitazio­
ne dei ferrovieri. I sindacati unitari, 
presi in contropiede, urlano da tutti i 
giornali al fascista, cercando di isola­
re i contenuti delle piattaforme riven­
dicative che stravolgono tutta l'impo­
stazione cogestrice che i sindacati 
hanno dato al· loro intervento nelle 
F.S. 

Ma ormai tutti i ferrovieri che era­
no scesi in lotta, nelle ass'emblee e 
nelle riunioni hanno ben chiara non 
solo l'esiguità dell'aumento, ma anche 
il ricatto efficientista delle competen­
ze accessorie. 

Quando il sindacato dichiara uno 
sciopero per il 15 settembre dopo un 
incontro negativo con il ministro dei 
trasporti, i ferrovieri del sud orga­
nizzano un controsciopero. Al centro 
nord intanto i ferrovieri portano nelle 
ass'emblee del sindacato gli obiettivi 
dei ferrovieri del sud e controbattono 
punto per punto le dichiarazioni dei 
sindacati sulla strumentalizzazione fa. 
scista delle lotte. 

Si decide quindi di partecipare allo 
sciopero per rivalutarne i contenuti 
e per imporre all'interno della lotta il 
mutamento degli obiettivi rivendicati­
vi del sindacato. Il giorno dello scio-

Dopo lo sciopero molti delegati di 
Guci prendono posizione contro le in­
dicazioni del sindacato, indicono as­
semblee discutono gli obiettivi. II sin­
dacato, intanto indice un'altro sciope­
ro di 24 ore, questa volta articolato per 
compartimenti, nel tentativo di recu­
perare la situazione indurendo la lotta, 
Ma in questo nuovo sciopero le per­
centuali diminuiscono ancora. Al sud 
i treni marciano regolarmente, al nord 
lo sciopero si mantiene sui livelli del 
precedente, seppure a Cuneo un neo 
comitato di lotta formato da compa­
gni di LC e del PCI indice un con­
trosciopero che riesce in maniera 
massiccia. La frattura all'interno della 
categoria non si ricompon·e. 

In questa situazione il nostro obiet­
tivo principale deve essere la ricom-

La giornata dell'8 ottobre nella qua­
le i sindacati hanno proclamato uno 
SCiopero nazionale dei trasporti, è 
un momento importante per lo svilup­
po dell'autonomia politica e rivendica­
tiva dei ferrovieri, per l'apertura anti­
cipata del contratto. Per tutto il mo­
vimento che si è costruito a partire 
da agosto è molto importante arrivare 
ad una scadenza autonoma che coin­
volga anche tutta la bse sindacale. 

Prolungare di 2'4 ore lo sciopero, co­
me ha chiesto l'assemblea autonoma 
dei ferrovieri di Milano, indicandolo 
sia come comitati che come delegati 
$indacali, nonostante lo sforzo econo­
mico, è sicuramente una proposta che 
può essere recepita sia al sud che al 
nord. Non si devono, infatti, dimenti­
care gli annunci della Fisafs che mi­
naccia scioperi alla fine delle scaden­
ze sindacali nel tentativo di reinse­
ri rsi nella lotta di base per le sue stru­
mentai izzazioni. 

Per sconfiggere questo tentativo 
che in alcuni compartimenti potrebbe 
avere qualche successo per la sfidu· 
cia generale nei sindacati uf1itari e la 
ancora forte necessità di un sindaca­
to, è necessari.o quindi costruire la 
scadenza autonoma del movimento di 
lotta per la giornata dell'otto. 

essere assUlI1ti in ,feI1I'Ovia come da tem- '--____________________________________________________________ --:-_____ _ 
.po era stato deciso. 

Conglobamento in paga 
. base di tutte le 

Eliminazione della tassi;l 
di entratura 

Agganciamento immediato 
delle pensioni 

,l'art. 80 che ci costni[lgeva a passa,re di 
quaUofica senza essere pagati per i>l la· 
voro che si svolgeva. Vog>Ji.oono elirndna­
re anche l'art. 119 che colpisce i c.orn­
'pagni che 10tt<lJno con effetto retroattivo 
e immediata riassunz·iòne dei ferrovieri 
colopitJi da tarle sanzione. VOgllia,mo infi­
ne 'l'eliminazione 'CIellla regoléÌJmentazione 
del diritto di sciopero e l'annuHamento 
dell 'protocollo si,ndacati az,ienda in quan­
to i):]ega·le. 

Inquadramento unico 
in sei livelli retributivi 

competenze accessorie 
VOglliamo H conglobMI1ento di tut,te le 

competenze access'OI1ie in paga base, 
e'sclusa la n'Otturna è Ila fes,viva, per c'Om­
battere c'Ontro l'incentivizza~ione aHo 
sfr'ultanlento che esse comporta,no. 

Non vogliamo più 'pag<lJre la nostra 
entrata in ferro\'Ì'a. 

Eliminazione 
dell'anno di prova 

Sostituire lo stato giuridico 
con lo statuto 

L'mquadr<lJmento UIrl,ico vuole ga·ranti· 
're ,n'On sol'O Ia I1igidità della forza lavo­
ro ma anche superare e sconfiggere i 
cl!iemelanismi nei concorsi !ntemi. 

. 
2 
< 
~ 
l 

NeLl'anno di prova Ilavoriamo c'Ome 
tuvti gli altni e dobbiam'O essere pagati 
'Come tutti g'H altri. 

dei lavoratori 

Vog·liMI10 in questo ·modo elimina,re 
Il'art. 71 su].]e competenze accessor~e , 

Quest·a piattaforma è suscettibile di 
malti mi'g:l!iornmenti. Sta ai fel'rovieni 
delle va'Pie quailifkhe di port<lJre nuove 
proposte di corrupletam.,uto o di revi. 
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NONOSTANTE IL TRIBUNALE, PRESIDIATO DAI PROLETARI, L'AVESSE DIFFIDATA SOLO POCHE ORE PRIMA 

La SIP provoca: 500 telefoni 
staccati a Bologna 
L'oltranzismo della società dei telefoni no nferma l'autoripuzione. Presidio della SIP a Mestre; a Cuneo, nonostan­
te le minacce, si -decide di continuare la lotta. Oggi presidio a GenQva 

BOLOGNA, 2 - Questa 
mattina le delegazioni de­
gli autoriduttori dei vari 
quartieri della città, han­
no portato fin dietro il tri­
bunale la forza e la deter­
minazione della loro lotta. 
Mentre davanti agli uffici 
della SIP si mantenevano 
i preside decine e decine 
di proletari nonostante gli 
orari di lavoro, sono entra­
ti dentro il tribunale per 
sostenere con una pressio­
ne di massa la richiesta 
l'atta da un utente e soste­
nuta dai compagni del col­
lettivo Politico .. Giuridico 
di denuncia alla SIP per ·i 
metodi illegali con cui ha 
deciso gli aumenti, e con 
cui ha portato avanti le 
sue ripetute intimidazioni. 
Dopo alcune ore il pretore 
di Bologna ha accolto le 

PORTOGALtO 
il coordinamento delle uni­
tà antifasciste, dall'altra 
gli uomini di Azevedo, che 
tentano di accelerare al 
massimo la costituzione 
del AMI, nuova forza al 
serwzio --della repressione 
- nella città si vive un 
clima di attesa ed ,incer­
teZL!a. 

Ieri sera, a Campo Pe­
quenh9, si è svolto tm co­
mizio delJ['Intersindacale, 
alla preseti.za di· oltre 15 

. mila proletari, che è stato 
al tempo stesso una straor­
dinaria prova di forza dei 
bracoiantì e dei contadi'ili 
poveri dell'Alentejo, e una 
verifica della debolezza p0-
litica della direzione revi· 
siorusta in questa fase. 

Venuti coi trattori dalle 
loro terre occupate, per· 
corse centinaia di chilo· 
metri, li 'lavoratori agricoli 
de'll'ol<tretago sono enrt'rati 
a Lisbona, passando col 
loro corteo sotto la caser­
ma RALIS, tra l'-entusia­
smo, gli s.Jogans, la . gioia 
e gm applausi dei soldati. 

A Campv Poquenho 
riempivano oltre la metà 
dello stadio, ad indicare 
la loro forza, ma anche il 
peso e il seguito sempre 
minore che l'Intersindaca­
le riesce ad avere nei set­
tori operei. 

Gli interventi al comizio 
sono stati lo specchio e­
semplare di questa realtà. 
Mentre .jl rappresentante 
dei contadini ha fatto un 
discorso combattivo, riven­
dicando l'occupazione dei 
150.000 ettari nell'Alentejo 
e sostenendo che il prole­
tariato rurale è disposto 
a battersi a morte nella 
difesa delle terre conqui­
state, il delegato operaio 
è restato sulla difensiva, 
ed è addirittUTa arnv'ato 

. ad attaccare « le diverse 
forme di div,jsiornsmo », 
mettendo nello stesso pia­
no l'azione del PS e la 
crescente forza dei rivolu­
zionari nelle fabbriche. 

Sul governo ha parlato 
Machado, della direzione. 
Ha detto che la coalizione 
dovrebbe comprendere al 
suo interno anche le or· 
ganizzazioni rivoluzionarie 
e che dovrebbe essere chiu· 
sa al fascismo e alla de· 
stra, escludendo il PPD. La 
proposta, evidentemente, è 
assolutamente mattuabile 
e · dietro questa posizione, 
assai debole, dei revisio· 
nisti in questa fase, si 
nasconde la pratica quoti· 
diana del çedimento e del 
compromesso attuata 
dalI PCP - che ad altro 
non può portare se non ad 
un rafforzamento del bloc· 
co reazionario a livello i­
stituzionale ed al suo in· 
terno, ad un legame sem­
pre magg;iore del PS con 
,il PPD, come si è ver.ificato 
negli ultimi giorni. 

Non è cedendo alle am­
bizioni autoritarie della di­
rezione del PS che si con­
quista questo partdto alla 
lotta contro la reazione; al 
contrario, nell'attacco fron­
tale e offensivo contro 
qualsiasi manovra l-iberti­
cida e antioperaia è pos­
sibile sottrarre alla destra 
e al governo le basi stes­
se della sua forza (come 
dimostra esemplarmente il 
caso dei soldati mandati 
ad occupare la radio e la 
televisione). 

Ieri, per la prima volta 
jIj PS ha chiamato alle bar­
foicate nel nord del pae­
se_ l,n un comunicato -
mentre 'le squadre fasciste 
impazzavano per le strade 
di Oporto - gli uomini di 
Soares urlavano al perico­
lo di golpe, da parte dell' 
« estrema s·inistra » . Non a 
caso sulle poche barricate, 
sono montati gli uomini 
della Guardia Nazionale 
Republicana e della pol-i­
zia, perché fosse chia'ro a 
tutti con quali gorze il 
PS intende combattere gli 
operai e i rivoluzionari. 

Per domani sera, 13 com-

argomentazioni poste dall' 
ucente, e ha emesso un'ordi­
nanza che fa divieto alla 
SIP di interrompere il ser­
vizio· telefonico del ricor­
rente; la stessa ordinanza 
lascia alla trattativa di una 
prossima udienza la que­
stione relativa alla legitti­
mità delle nuove tariffe. 
L'ottenimento di questa 
sentenza costituisce una 
vittoria del movimento del­
l'autoriduzione nella misu­
r·a in cui apre un terreno 
nuovo di lotta e di conte­
stazione -agli aumenti e al­
la pratica illegale e intimi­
datoria della SIP. Già da 
ora infatti è possibile or­
ganizzare la pressione e la 
mobilitazione di 'massa su 
questo terreno e contesta­
re come illegittimo ogni 
stacco del telefono. 

ULTIMA ORA - Nono­
stante la diffida del tribu­
nale di sospendere il tele­
fono, la SIP sfida i prole­
tari di Bologna staccando 
ben 550 apparecchi (180 in 
città; 370 in prpvincia). 

A mestre 'la SIP ha te­
\lefonato a più di un cen­
tinaio di autoriduttori, mi­
nacciando l'isolamento del 
telefono se non fosse stata 
pagata la bolletta per in­
tero. Questa manovra, ben 
lungi dall'intimorire i pro-· 
letari, ha allargato ulterior- . 
·mente il fronte di lotta. 
Stamattina, all'improvviso 
presidio convocato davan­
ti alla SIP dal Consiglio di 
Azienda della SIP e dal 
Comitato cittadino di lot­
ta, hanno partecipato in 
massa gli utenti che hanno 
ricevuto l'avviso di stacco 

dimostrando una grossa 
volontà di resistere e raf­
forzare la lotta. Picchetti 
nutriti, rafforzati da uno 
sciopero programmato dai 
dipendenti SIP, e telefona­
te di disturbo alla sede 
commerciale SIP organiz­
zate in scuole, posti di la­
voro e case, hanno distolto 
gli inccrti damandare a 
pagare i conguagli. Contem­
poraneamente la stessa fe­
derazione provinciale CGII.. 
CISL-UIL di Venezia ha 
emesso un comunicato nel 
quale «si invita gli utenti 
a non cadere nelle intimida­
zioni, mantenendo forte la 
lotta intrapresa contro gli 
attacchi che mirano ad in­
debolire il movimento ». 
L'appuntamento è per do­
mani mattina per conti­
nuare il presidio di massa 

e parlare direttamente col 
direttore . 

Anche a Cuneo, dove le 
autoriduzioni s o n o oltre 
800, la Sip ha inviato let­
tere intimidatorie agli au­
toriduttori, minacciando lo 
stacco e il ritiro dell'im­
pianto. Di fronte a questo 
attacco il comitato di lot­
ta, dopo un incontro con 
la federazione provinciale 
telefonici, si è recato alla 
direzione della SIP per pro­
tcstare contro questo com­
portamento intimidatorio e 
repressivo. La federazione 
provinciale telefonici ha di­
ramato un comunicato in 
cui afferma che « i provve­
dimenti minacciati saran­
no respinti con le più con­
facenti forme di lotta» e 
aggiunge che «qualora l' 
accordo non fosse soddisfa-

ce.nte, la lotta sarà estesa 
con forme di autoriduzione, 
salto della bolletta, manife­
stazioni pubbliche ». Il co­
mitato di lotta ha deciso 
di continuare l'autoridu­
zione, cercando di supera­
re l'atteggiamento di « de­
lega» che ha caratterizza­
to la prima fase della lotta. 

GENOVA 

Contro la sfida della Sip 
al movimento, i comitati 
di lotta per l"autoriduzione 
indicono il presidio della 
di'rezione regionale della 
Sip, via S. Vincenzo, dalle 
ore 9,30 alle 17,30 di oggi, 
venerdì 3 ottobre. 

A conclusione del presi­
dio, la manifestazione con­
tinua con un corteo alla 
prefettura. 

/ DALLA PRIMA PAGINA AVVISI AI 
COMPAGNI missioni operaie e di quar­

tiere hanno chiamato alla 
mobiLitazione a Lisbona, in 
difesa di Radio Renascen­
ca, di Republica, contro il 
fasCismo, contro il governo 
della borghesia, jn ·solida­
rietà con la Spagna. 

Nelle fabbl1iche ed in 
molte caserme la discussio­
ne è assai viva, continua­
mente aLimentata da · voci 
-allarmistiche· che parHmo 
della possibile proclamazio­
ne dello stato d'assedio_ 

E' difficile pensare di ri­
solvere a freddo la que~ 
stione dei soldati dnsubor­
domati, visto che l'a cosa 
riguarda numerose unità. 
Assai pericolosa per il go­
verno tuttav&a, appare per 
ora l'eventualità - ipotiz­
zata - di · arrivare aUo 
scioglimento del RALIS e 
della Po},izia Militare, all' 
epurazione generalizzata 
daJIla sinistra e alla reSltau­
,razione, deH'ord~ne nelle 
uni,tà operaJtive dell'eser­
oito, attraverso una occu­
pazione militare della ca­
pitale ed una soluzione del­
la situazione a caldo, _at­
traverso il ricatto della 
paura e del terrore. Cer­
tamente un piano dii que­
sto tipo esiste, e l'espul­
sione dd Pinto Freire dal 
comando ddla polizia e 
della GNR, çosì come ,il 
tentativo di occupazione 
della radio sono da veder­
si in questa prospettiva. 

Resta H fatto che per 
l'AMI non S1 riescono an­
cora a trovare <truppe « di 
fiducia)} e dò che sta ac. 
oadendo a livello di mas­
sa alla Setnave dd Setubal, 
nell'incontro tra operai e 
soldati - che è mpporto 
politico e scambio di ar, 
mi - potrebbe dilagare a 
Lisbona e a tutto il sud 
del rpaese. 

Costa Gomes frattanto è 
aocolto ~n pieni onoI'i a 
Mosca e questo viaggio 
sembra concludere la svol­
ta deHa poli<tioa sovietJica 
nei confronti del Portogal. 
,lo, cominoiata ad Helsinki 
due mesi 'fa, quando a Co­
sta Comes ·fiu garantito, 
dietro ricatto aIIIlerioano, 
la neutralità sovietica ,ri­
spetto al piano di nomna­
-lizzazione che aovirebbe por­
tato alla eliminazione di 
GonçaJ.ves. 

Il PCP, che di questo 
viaggio paga le maggiori 
spese, in questo lIIlomento 
sembra attraversato da 
una grave crisi, non solo 
aJ.la base. Nel corso di una 
riunione di 300 gradi diTi­
genti, martooì scorso 
Cunhal è stato acousato 
aJpert-amente per la sua 
alleanza con la socialde­
mocrazia. 

TESSILI 
stesso «tr.io », D'Agostino, 
Moccia, Di Donato, padro­
ni de'Ila CA VA e delJa Ce­
V'i; ancora, una delegazio­
ne dei tre stabilimenti 
MCM con due Sltriscioni, . 
uno della nuova ·filatura e 
l'alt·ro per iii potere ope­
raio. Aprivano il corteo le 
operaie della Harry's Ma· 
da, uno stabilimento di 
confezioni che il rpadrone 
vuole chiudere, offrendo 
aJ.le operaie, ·come alterna­
tiva, ,il tmsferimento nella 
fabbrica di Lecce: ", la Har­
ry's non si tocca ", «tra­
sferimenti = Licenziamen­
ti" c'era scritto sullo stri­
scione e 's'ui cartelili.. « Il 
posto di .lavoro non si toc­
ca e lo difenderemo con 
la lotta », gridavano le 
compagne di questa fab· 
brica, insieme ad altre ope­
raie di una ca!Il1iceria; 
queste stesse parole d'or­
dine e quelle conDro di Do­
nato e i suui compari per­
correvano ùa cima a fon­
do tutto il corteo. Dietro, 

la tessile Cavese, colpita 
da oassa integrazione, la 
ceramica CA V A oCOlllpata 
da oltre un mese contro i 
li·cenziamenti e le aggres­
sioni rpoliziesche e ila Lebo. 
le Sud di Nocera, a cassa 
-integrazione due giorni al' 
la setttimana. 

2.000 operai, per la mag­
gior parte donne e giova­
ni, con una forte carioa · di 
lotta hanno percorso per 
la terza volta nel giro di 
poco più di un mese, ,le 
strade di Cava dei Tkre. 
ni, da,l corso principale 
ai vicoli laterali, sono st'a­
te riempite da compagni, 
pugni chiusi e .bandiere 
rosse. Oggi come allom, 
centinaJÌa di alt'Ì"i 'Proletari 
hanno fatto alla al pasiSag­
·gio degli operai. 

Ma iI dato nuovo è stata 
la presenza nel corteo de- . 
gli studenti che sono scesi 
in piazL!a in 400, il secon­
do giorno di scuola, a fian­
co degH operai. Questa 
mattina al concentramen­
to davanti alla CAVA oceu· 
patii, si è formata una de­
legazione di giovani stu­
denti della ragioneria · e 
dello scientifico e di ope­
mi della CAVA e delle 
MCM. Hanno fatto il gi­
ro ·delle 'scuole, sono en­
tr.ati nelle aule, che imme­
diatamen<te si ·sono ·sevuo­
tate, respingendo con de­
.::i"5ione qualche provoca­
zione e ,intimidazione da 
parte di al{)uni fascisti e 
·professori reaz·ionari. 

Dovunque, nonostante il 
sindacato ;si sia rifiutato di 
convocare delle manifesta­
zioni, o abbia indetto dei 
cortei separati (come a 
Pescara e a Chieti) la riu­
soita dello sciopero è sta· 
ta ct:otale; a TORLNO gli 
operai hanno fa tto pico 
chetti foltissirrni nelle falb­
briche più g-rosse, come la 
Facis, l'Alpina e la Hella, 
a cui hanno partecipato 
anche gli operai d.elle al-

- tre fabbri'Che tessili occu­
pate. 

A SCHIO lo sciopero è 
riusoito in 'Pieno, nono­
stante anche qui non ci lSia 
stata una manifestazione 
centrale ma il 'Sindacato 
abbia indetto un'assem­
blea aperta dentro gli uffi­
ci dire~ionali della Lane­
rossi, che sono 'Stati occu­
p-ati s~mb.<1licamente dopo 
la conclusione dell'assem­
blea. 

Le operaie di una fa:b­
brica tessile, la Marzar.i, 
che si trova dalla parte 
opposta di Schio, sono a!Il­

date in corteo -alla Lane-
1T0ssi. 

ROMA 
ciato a spostarsi nei ritro­
vi abituali dei fascisti dei 
ParioIi: la casina delle Mu­
se; il bar di piazza delle 
Muse, il bar Euclide e la 
sezione del MSI di via Ros­
sini. Ai Parioli i figli della 
borghesia nera di corso 
Trieste trovano una situa­
zione per loro eccellente: 
lo squadrismo giornaliero, 
il pestaggio contro i demo­
cra tiei e i mili tan ti della 
sinistra è affidato a vere 
e proprie bande prezzo la· 
te di ragazzetti esaltati as­
soldati dalla sezione di via 
Rossini. La « gioventù be 
ne", alla quale i tre assas­
sini appartengono di dirit­
to, si può riservare il gu­
sto di scendere in lizza una 
volta ogni tanto e, in ogni 
caso, senza esporsi troppo, 
per il resto può dedicarsi 
allo spaccio di droga, alle 
bische, fiorenti attività dei 
fascisti della zona sulle 
quali forniremo più ampi 
particolari nei pros~imi 
giorni. E' infatti propno a 
piazza Euclide e a piazza 
delle Muse che lo spaccio 

e il consumo delle droghe 
pesanti trova il massimo 
sviluppo. Ghira e Izzo so­
no in questo giro, finan­
ziando la loro attività con 
furti e rapine compiute 
con la loro solita banda, i 
cui nomi ricompaiono oggi 
e le cui facce abbiamo vi­
sto sui giornali di· questi 
giorni. 

II primo « inçidente» di 
Izzo è una denuncia nel 73 
per minaccia a mano aro 
mata contro un militante 
della sinistra rivoluziona­
ria, Massimo Cipriani. La 
seconda accusa è rapina in 
un apartamento di via Pa­
nama ai danni di un indu­
striale collezionista di ar­
mi. Scappa in Inghilterra 
(mentre Ghira finisce in 
galera) e rimane in quel 
paese finché non riesce a 
scagionarsi. I mezzi non so­
no certo leciti, testimoni 
comperati e poi la carta 
decisiva, il padre di An· 
drea Ghira, costruttore di 
Pomezia (proprietario della 
villa del Circeo in cui è av­
venuto il delitto) è amico 
di un boss della direzio­
ne democristiana, l'onore­
vole Antoniozzi. Sono que' 
ste stesse protezioni che 
permettono ad Angelo . lzzo 
di scontare solo sei mesi, 
dei due anni e mezzo in­
fIittigli per lo stupro di 
una ragazza in una villa 
di Monteporzio (impresa in 
cui si era valso della com­
plicità di Parboni, Sonnino 
ed Esposito) . II suo amico 
Andrea Ghira ha un iden­
tico passato di squadrista: 
è assiduo con le squadrac­
ce davanti al Giulio Cesa­
re, attività per la quale ri­
ceve numerose denunce. 
Viene allora messo in col­
legio a Domodossola (è lo 
anno '72-'73) ma non desi­
ste, e compie un attentato 
ad una lapide partigiana. 
Nell'ottobre del '73 torna 
al Giulio Cesare dove vie­
ne espulso dopo soli dieci 
giorni: ha rotto il naso ad 
un compagno, va in galera, 
ne esce. Vi ritorna però 
dopo qualche mese per la 
rapina di via Panama. Esce 
di galera nel maggio di 
quest'anno. L'estate la pas­
sa al Circeo nclla villa di 
suo padre. E al Circeo Ghi­
ra ritrova alcuni dei suoi 
cari «amici", Sovena, Fia­
schi, Cittadini fratello di 
quello assolto per piazza 
delle Muse, Madonna, Fon­
tana, Roccia, ec., ecc .. 

E' un posto comodo per 
i fascisti: hanno i loro ri' 
trovi, con il bar Pinetina 
o il bar Grey, (questo è più 
un ritrovo per giovani ric­
chi) bar attraverso i quali 
passa lo spaccio della dro­
ga nella zona (e d'estate 
possono evitare di sporcar­
si le mani a spacciare ci 
pensano i camerati di La­
tina). La polizia visita i 
due bar tutte le sere per 
tutta l'estate, ma si limita 
al controllo dei documenti. 

La tragica fine di Rosa­
ria, l'orribile esperienza di 
Donatella sono il prodotto 
« naturale" dell'attività cri­
minosa che abbiamo de­
scritto. Un'attività che de­
ve essere stroncata in ogni 
sua manifestazione, con la 
chiusura dei covi e dei ri­
trovi fascisti, mettendo 
questi individui in condi, 
zione di non nuocere, de­
nunciando la connivenza e 
le coperture di cui i fasci­
sti hanno sempre potuto 
godere, per agire impune­
mente_ 

FIGLI 
ministro Reale serve a per· 
fczionare l'impunità per i 
fascisti. Roma è stata per· 
corsa ieri, come era .acca­
duto in marzO, dalle bande 
missine che hanno porta­
to indisturbate i loro raids 
« patriottici" fino all'intero 

no del Quirinale. 
Tutto questo illumina la 

altra faccia del deli tto di 
San Felice Circeo e di tut­
ti i crimini fascisti. C'è die­
tro lo stesso calcolo politi­
co, la stessa logica di clas­
se. Nelle figure degli as­
sassini e delle loro vittime 
è riassunto anche questo: 
un gruppo di rampolli bor­
ghesi allevati nell'ozio, due 
ragazze giovanissime, già 
costrette a misurare la lo­
ro esistenza sul lavoro e 
sulle privazioni. Lo sdegno 
e il dolore, l'odio per gli 
assassini fascisti, sono og­
gi più che mai solo degli 
sfruttati . Più che mai, di 
fronte a questo delitto di 
ferocia inaudita, ogni pa­
rola di esecrazione è un 
esercizio ipocrita se non 
si traduce nella volontà di 
farla finita con lo squadri' 
smo e i suoi covi, di neu­
tralizzare, con i criminali, 
le protezioni che Ii inco­
raggiano e organizzano. 
Nelle scuole che riaprono, 
andrà avanti la pratica 
della epurazione antifasci­
sta, che non è mai stata 
interrotta. La stessa deter­
minazione deve avere per 
obiettivo la messa al ban­
do delle squadre che ope­
rano nei « quartieri alti» 
di Roma, lo smascheramen­
to dei loro traffici, la de­
nuncia e ia neutcalizzazio­
ne dei loro protettori. 

SPAGNA 

Mercoledì Kissinger ha 
voluto ostentare questa 
pOSIZIOne ricevendo 

. contro i consigli di « dar­
si malato" che gli veni­
vano da gran parte della 
stampa americana il 
ministro degli esteri spa­
gnolo. La stessa stampa 
scrive che «nulla è avve­
nuto c he possa mettere in 
questione il recente accor­
do ispano - americano », 
mentne il Washington Post 
arriva ad attaccare i'l pri­
mo ministro svedese Olaf 
Palme « così pronto a de­
nunciare l'intervento ame­
ricano in Vietnam e che 
ura se nbra voler interve­
nire in Spagna »! 

Che ,gli americani sia­
no ben decisi di puntel­
lare con ogni mezzo l'ul,ti­
ma regime fascista nel 
Mediterraneo, per fame 
una base di esportaz,ione 
delola reazione 1n al'trr pae­
si dell"ara, è ben chiaro 
da ciò che sta avvenendo 
in Portogallo, ol,tre che 
dalla accoglienze -riservate 
dalla Casa BÌianca alla 
squadraccia fascista ·ca­
'peggiàta da Al m i-ran te. 

BOLOGNA 
Venerdì 3 ottobre alle o­

re 21, nell'aula magna del­
le Nuove Patologie del Po­
liclinico Sant'Orsola (in­
gresso via Albertoni), ma­
n:ifestazione-dibattito in 
sostegno alla Resistenza .Ci­
lena, sul tema: « analisi di 
una riforma: la riforma sa­
nitaria cilena". 

La manifestazione è in­
detta dal Comitato bolo­
gnese Van Schowen, dal Co­
mitato bolognese Italia Ci­
le «S. Allende» e Inizia­
tiva medica democratica. 
Verrà .proiettato un audio­
visivo. Parleranno G. Ba­
relda del Comitato Van 
Schowen di Milano, la com­
pagna cilena Isabel Molina, 
e Andrea Amero, per la 
confederazione Cgil Cisl 
ViI. Presidieranno gli as­
sessori alla sanità del Co­
mune e della Provincia di 
Bologna, un rappresentan­
te deIl'asse;;sore regionale, 
il segretario provinciale 
dell'Anpi Antoniani c il se­
gretario nazionale di Psi­
chiatria Democratica Min­
guzzi. 
TEATRO OPERAIO 

Il teatro operaio sta pre­
parando un 'nuovo s·petta­
eolo sulle lotte operaie (in 
particolare sulle piccole e 
medie fabbriche) che gire­
rà al nord e al sud duran­
te il periodo dei contrat­
ti. La lotta contro i licen­
ziamenti e la C.I., le fab­
briche occupate da mesi in 
Italia hanno senza dubbio 
fatto fiorire una «produ­
zione artistica» (storie 
sceneggiate delle lotte, can­
zoni nate in fabbr~ca, di­
segni, murales) di una ric­
chezza enorme_ E' inten­
zione dei compagni del 
T. O. di raccogliere que­
sto materiale per allestire 
lo ~pettacolo, sia girando 
direttamente in alcune zo­
ne operaie sia contando 
sulla collaborazione dellç 
sezioni, di coHettivi oper~i­
di organismi di massa ! a 
cui si chiede di inviare a 
Roma materiale fotografi­
co, registrazioni, sto,rie di 
lotte esemplari, con,' aspet­
ti divertenti in cui il pa­
drone è stato pUre ridico­
lizzato (oltre che battuto). 
ecçetera. 

Inviare al Teatro Ope­
raio c/o Lotta Continua 
via Dandolo 10, Roma. 
FORLI' 

Sabato 4, alle ore 15 a 
Forlì, comitato provinciale_ 
O.d.g.: relazione sullo stato 
dell'organizzazione; autori­
duzione; contratti; scuola. 

Dopo l'incontro con il governo 

I SINDACATI INVITANO GLI STATALI 
A RINUNCIARE AGLI SCIOPERI 

ROMA, 2. - E' durato 4 
ore e mezzo l'incontro (il 
secondo nel giro di una 
settimana) tra i sindacati 
e il governo. All'ordine del 
giorno della riunione di 
questa mattina c'erano i 
problemi degli statali am­
ministrativi e dei ferrovie­
ri e dei postelegrafonici 
che hanno già convocato 
per i prossimi giorni una 
serie di scioperi per aprir~ 
le vertenze contrattuali. 

L'incontro di oggi, pre­
ceduto nei giorni scorsi da 
dichia:razioni particolar­
mente disponibili all'accor­
do da parte degli esponen­
ti sindacali, si è concluso 
con un'intesa tra le due 
parti della quale non sono 
stati rivelati i particolari 
ma che ha portato il se-

gretario confederale della 
Cisl Ciancaglini a dichiara­
re al termine dell'incontro 
che oggi pomeriggio verrà 
rivolto ai lavoratori delle 
categorie interessate dai 
prossimi scioperi un invito 
da parte della federazione 
sindacale unitaria, diretto 
a sospendere le manifesta­
zioni di sciopero. 

Lo stesso Ciancaglini, che 
ha partecipato all'incontro 
con il governo insieme ai 
tre segretari generali La­
ma, Storti e Vanni e ai se­
gretari confederali Maria­
netti, Spandonaro, e Muci, 
rivolgerà questo « appello" 
alle categorie del pubblico 
impiego nel corso della 
sua relazione al direttivo 
unitario delle confederazio­
ni previsto per oggi. 

Venerdì 3 ottobre 1975 

[Benzina a 
330 lire? 

La politica tariffar~a del 
governo sta per compiere 
un nuovo passo in avanti 
sulla strada del'attacco ai 
livelli di vita delle masse 
e ai consumi popolari: è 
stato deciso nei giorni 
scorsi un nuovo aumento 
del prezzo della benzina e 
dei prodotti derivanti dal 
petrolio usando strumen­
talmente l'aumento del 
10% deciso dalla riunione 
dell'Opec la scorsa setti­
mana. 

Ancora una volta il go­
verno ha annunciato la 
sua decisione, che sarà ra­
tificata entro brevissimo 
tempo, per bocca del suo 
ministro Donat Cattin, che 
si è già distinto per la sua 
accondiscendenza nei con­
fronti dei petrolieri e di 
tutti i padroni in genere, 
ed ha adottato la pratica 

INVESTITI TUTTI 

Roma: 

del dilaziona mento degli 
aumenti che comporta due 
momenti intermedi. E' 
previsto infatti un aumen­
to immediato di 20 lire su­
bito mentre altre 30 lire 
costituiranno l'aumento 
che entrerà in vigore dal 
prossimo gennaio; ancora 
più assurde sono le moti­
vazioni che Donat-Cattin 
ha preteso di dare per giu­
stificare questa nuova ra­
pina. Si tratta, ha detto, 
di far fronte con il primo 
aumento al ribasso della 
"lira e alla riduzione del 
suo potere d'acquisto de­
terminato dal rialzo del 
dollaro statunitense, un 
rialzo temporaneo, deter­
minato anche dalla vo­
lontà degli USA di preve­
nire un aumento maggio­
re del prezzo del petrolio, 
che negli ultimi giorni ha-

cominciato a ridursi sen­
sibilmente ridicolizzando 
le pretese dei petrolieri 
ma non abbastanza da con­
vincère il ministro demo­
cristiano. Quanto al secon­
do aumento, quello previ­
sto per gennaio, esso è sta­
to uffiéialmente motivato 
dall'aumento deciso dall' 
OPEC senza tener conto 
che esso è ben maggiore 
del 10% stabilito a Vien­
na. 

La pr~testuosità delle 
decisioni governative è 
quindi evidente soprattut­
to tenendo conto della 
gravità che assume questo 
ultimo aumento che rilan­
cia l'inflazione e apre la 
via al rincaro di tutti i 
generi di prima necessità 
dell'energia elettrica e dei 
prodotti necessari al ri­
scaldamento. 

QUARTIERI POPOLARI 

1° giorno di scuola 
1° giorno di lotta 

ROMA, 2 - Si è aperto 
l'anno scolastico a Roma: 
3050 doppi turni, scuole i­
nagibili, mancanza di at­
trezzature e di personale 
insegnante e non, e per 
agevolare il diritto allo 
studio nella capitale, ci si 
mettono i librai che, per 
ritorsione contro il man­
cato pagamento dei buoni 
libro · dalla Regione, han­
no deciso di non concede­
re più i libri gratuiti per 
la scuola dell'obbligo. 

Per chi, ieri mattina alle 
8,30, h<i avuto modo di se­
guire il servizio in diretta 
dclla FAI , l'csempio della 
scuola media del Trullo' è 
indic·ativo della situazione 
nelle scuole romane. 

Ma ieri, nonostante il pa­
terno invito del presiden­
te Leone, è stata una gior­
nata di lotta in tutti i quar­
tieri di Roma: a Montever­
de, sciopero a 0\ tranza al 
Medici del Vascello e al 
liceo Malpighi; tripli tur­
ni il primo, locali fatiscen­
ti il secondo. All'Aurelio, 
genitori e studenti hanno 
occupato la scuola elemen­
tare Peroni dove manca l' 
impianto di riscaldamento 

e i solai sono puntellati con 
archit'ravi; i genitori esi­
gono l'immediata installa­
zione di 5 aule mobili in 
via Morvosi, dove l'area de­
stinata ad uso scolastico è 
stata occupata da una 
pompa di benzina. Picchet­
tata dai genitori proleta­
ri la scuola media Spina 
a San Basilio, contro la 
mancata disinfezione dei lo­
cali c la mancanza di per­
sonale insegnante. 

Blocco stradale degli stu­
denti e dei genitori della 
scuola elementare Mezza­
lupo in via Boccea, con­
tro le condizioni igieniche 
disastrose e i doppi turni. 
Sciopero di tre giorni alla 
scuola elementare della 
borgata Fidene: si fanno i 
t'ripli turni mentre il nuo­
vo edificio da adibire a 
scuol'a rimane chiuso! A 
Torrevecchia la scuola ele­
mentare è rimasta chiusa: 
sono scoppiate le fogne e 
naturalmente dal 19 agosto 
ad oggi nessuno ha pen­
sato a farle riparare. Man­
canza di aule, locali ffiagi­
bili, mancanza di persona­
le, sono le ragioni della 
lotta anche alla Collodi al 
Trullo, alle elementari di 

Aranova e Gregno S. An­
drea all'Aurelio, alla Alci­
de de Gasperi a Montesa­
crei, alla materna ed ele­
mentare G. Randaccio a Ca­
salbertone, in lotta dall'ini­
zio dello scorso anno sco­
lastico. Alla scuola media 
G. Papini (tomba di Ne­
rone) il presidente fasci­
sta, distintosi nello scor­
so anno per le sue bravate, 
ha imposto i doppi turni 
nonostante al mattino l'edi­
ficio resti assolutamente 
vuoto! 

A Guidonia tutte le scuo­
le sono rimaste chiuse per 
ordine del medico provin­
ciale a causa della mane"'-­

ta disinfezione. 
Questo l'inizio dell'anno 

scolastico a Roma, dove su 
450.000 studenti, meno del­
la metà hanno avuto un 
p r imo giorno di scuola per 
modo di dire « regolare ". 
Ma pet: Malfatti le . cose 
quest'anno non andranno 
molto bene; questa prima 
giornata di lotta che ha in­
vestito tutti i quartieri po­
polari della capitale, è un 
indicativo della volontà di 
lotta dei proletari romani, 
dei giovani; una premessa 
per l'autunno. 

Il tam-tam dell'Omeca 
suona da 20 giorni 

REGGIO CALABRIA, 2 
- Ieri sera nel corso dell' 
incontro tra il prefetto i 
rappresentanti dell'Omeca 
e i sindacati si era giunto, 
attraverso un compromes­
so, ad un accordo che ve­
de la direzione dell'Omeca 
ritirare la minaccia di ser­
rata sino a lunedì, dopo a­
ver avuto la assicurazione 
del sindacato, che gli ope­
rai cesseranno di protesta­
re battendo i tamburi, sot­
to gli uffici della direzio­
ne. 

Questo accordo che non 
chiude l'ostilità nella fab­
brica, segna un primo ce­
dimento del sindacato che 
ha fatto smettere il suono 
delle latte; anche se lo 
sciopero articolato per 
squadre continua, ma rap­
presenta soprattutto il ten­
tativo della direzione di 
cambiare atteggiamento nei 
confronti del sindacato: 
non più opposizione fron­
tale ma tentativo di corre­
sponsabilizzazione per pre­
parare la possibile svendi­
ta della lotta e dell'obietti­
va dell'aumento di 20 mi­
la lire. Comunque gli ope­
rai non sono disposti a ce­
dere ai compromessi. 

Lunedì ci saranno le trat­
tative all'associazione indu­
striali tra sindacato c l'a­
zienda, e non si prevedo­
no grossi passi in avanti. 
Sono ormai 20 giorni che 
gli operai deII'Omeea scen­
dono in sciopero un'ora 
per squadra, bloccando di 
fatto la produzione, S1 re­
cano sotto gli uffici per 
battere sui tamburi inin­
terrottamente. Si chiede l' 
adeguamento salariale a 
quello dell'intero settore 

materiale ferroviario, la pe­
requazione del cottimo fra 
Omeca e Materferro, l'au­
mento degli organici da 
630 a 1050 come previsto 
nell'accordo contrattuale 
del 73. Nonostante l'assor­
dante tam-tam dei tamburi 
la direzione Omeca non si 
decide a trattare, puntan­
do ad un logoramento del­
la forza operaia per far 
slittare la lotta a dopo il 
contratto: quando si è sa-

puto del tentativo padro: 
naIe di serrata, gli operai 
in assemblea appoggiati 
dal CdF, avevano deciso di 
ritrovarsi tutti davanti ai 
cancelli e, se erano chiu­
si, di sfondarli. Questa 
mattina c'erano tutti in 
assemblea e il sindacato 
è riuscito a far passare \' 
accordo. ma nonostante 
questo gli operai sono con­
cordi, nel ripartire lunedì 
con la lotta. 

AVVISI AI COMPAGNI 
ABRUZZO e MOLISE 

S'abato 4 a Pescara via 
Campobasso 26 alle ore 
15,30 ,riunione operaia re­
tratti'gionale O.d.g.: apertu­
ra contratti, lotte disoccu­
pati. 

CAGLIARI 
Domenica 5 ottobre alle 

ore 9 nella sezione di San­
luri in via Garibaldi, riunio­
ne del Comitato Provincia­
le. O.d.g.: contratti, - stato 
dell'organizzazione. Devono 
essere assolutamente pre­
senti i compagni di Cagliari 
Quatrucciu, Iglesias, Ori­
stano, Sanluri. 

CHIMICI 
Coordinamcnto naziona­

le dei chimici sabato e 
domenica prossimi a Ro­
ma in via de i PicEni 26, 
promOS'50 da Lutta Con­
tinua. 

TLlI te L: .. ec!i sono im­
pegnate a garantire la 
massima presenza non so­
lo dei compagni operai di 
Lotta Continua ma anche 
delle avanguardie di fab-

brica con cui abbiamo 
rapporti politici. O.d.g.: 
«le prospettive della lotta 
contrattuale dopo la con­
ferenza di Bologna,,-

ROMA 
Venerdì 3 ottobre alle 

ore 18 in via dei Piceni · 
riunione Edili. O.d.g.: con­
tratto nazionale e manife­
stazione per la casa. 

ROMA 
CORSI ABILITANTI 

Manifestazione cittadina 
dei coi-si abili tan ti e dei 
maestri disoccupati, con 
corteo al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

ROMA 
Coordinamento ospeda­

lieri di Lotta Continua sa­
bato Il ottobre '75. 

INSEGNANTI 
Sabato 4 a Roma (ore 

9, via dei Piceni) riunione 
d e i responsabili di Mila­
no, Torino, Trento, Roma, 
Napoli, Venezia per pre­
parare la conferenza na­
zionale del settore. 


